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IMPIANTI ELETTRICI 

(Articolo 93 D.Lgs. 163/06, art. 38 D.Lgs. 207/10, UNI 10874, UNI 10336)

MANUALE D'USO  
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Manuale d'Uso 

Elenco dei Corpi d'Opera:  

°  01  Impianti Elettrici e Speciali 
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Manuale d'Uso 

°  01.01 Impianto di illuminazione 

°  01.02 Impianto antintrusione e controlli accessi 

°  01.03 Impianto di messa a terra 

°  01.04 Impianto elettrico 

°  01.05 Impianto rivelazione e allarme incendi 

°  01.06 Impianto rete informatica 

°  01.07 Impianto telefonico e citofonico 

Corpo d'Opera: 01  

Impianti Elettrici e Speciali 

Unità Tecnologiche:  
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.01 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. 

L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 

limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente da: 

- lampade ad incandescenza;

- lampade a led;

- lampade alogene;

- lampade compatte;

- lampade a scariche;

- lampade a ioduri metallici;

- lampade a vapore di mercurio;

- lampade a vapore di sodio;

- pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

°  01.01.01 Lampade a ioduri metallici 

°  01.01.02 Lampade a scarica nei gas 

°  01.01.03 Lampade a vapore di sodio 

°  01.01.04 Lampade a vapore di mercurio 

°  01.01.05 Lampade a led 

°  01.01.06 Lampade alogene 

°  01.01.07 Lampade led 

°  01.01.08 Pali per l'illuminazione 

°  01.01.09 Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza 

Impianto di illuminazione 
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Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Lampade a ioduri metallici  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine.  

01.01.01.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

01.01.01.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla  

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una 

volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e 

conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.  

I vari tipi di lampade a scarica sono: lampade a vapori di alogenuri; lampade a vapori di sodio ad alta e bassa pressione; lampade a 

vapori di mercurio; lampade a luce miscelata. 

Lampade a vapori di alogenuri Loro peculiarità, oltre al massimo abbattimento di costi nell’impianto di illuminazione, è un’ottima 

resa dei colori che si riesce ad avere allegando al mercurio elementi (che vengono introdotti nel tubo in forma di composti insieme 

ad uno o più alogeni - iodio, bromo - al fine di sfruttare il processo ciclico di composizione e scomposizione degli elementi) per 

completare la radiazione emessa dall’elemento base. Le sostanze aggiunte possono essere: 

- tallio, emissione verde; 

- sodio, emissione gialla; 

- litio, emissione rossa; 

- indio, emissione blu. 

Lampade a vapori di sodio ad alta pressione La luce che emettono è giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando 

si desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno 

molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori. 

Lampade a vapori di sodio a bassa pressione Sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e sodio. La luce emessa è 

monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per 

piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 metri. 

Lampade a vapori di mercurio Possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della temperatura) o a cilindro di vetro 

termico (per resistere allo sbalzo termico e allo stillicidio). Si adoperano per edifici industriali, possono essere montate fino a 20 

metri e hanno bisogno di dispositivi per l’innesco della scarica. 

Lampade a luce miscelata Sono costruite in maniera tale da emettere una luce mista mercurio+incandescenza. All’interno del bulbo 

vi è un filamento che produce radiazioni rosse mantiene stabile la scarica successiva rendendo inutili accessori di innesco. Si 

adoperano per creare effetti di luce.  

Impianto di illuminazione   
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presenza di umidità ambientale o di condensa.  
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Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Lampade a scarica nei gas  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine.  

01.01.02.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

01.01.02.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla  

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una 

volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e 

conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.  

I vari tipi di lampade a scarica sono: lampade a vapori di alogenuri; lampade a vapori di sodio ad alta e bassa pressione; lampade a 

vapori di mercurio; lampade a luce miscelata. 

Lampade a vapori di alogenuri Loro peculiarità, oltre al massimo abbattimento di costi nell’impianto di illuminazione, è un’ottima 

resa dei colori che si riesce ad avere allegando al mercurio elementi (che vengono introdotti nel tubo in forma di composti insieme 

ad uno o più alogeni - iodio, bromo - al fine di sfruttare il processo ciclico di composizione e scomposizione degli elementi) per 

completare la radiazione emessa dall’elemento base. Le sostanze aggiunte possono essere: 

- tallio, emissione verde; 

- sodio, emissione gialla; 

- litio, emissione rossa; 

- indio, emissione blu. 

Lampade a vapori di sodio ad alta pressione La luce che emettono è giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando 

si desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno 

molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori. 

Lampade a vapori di sodio a bassa pressione Sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e sodio. La luce emessa è 

monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per 

piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 metri. 

Lampade a vapori di mercurio Possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della temperatura) o a cilindro di vetro 

termico (per resistere allo sbalzo termico e allo stillicidio). Si adoperano per edifici industriali, possono essere montate fino a 20 

metri e hanno bisogno di dispositivi per l’innesco della scarica. 

Lampade a luce miscelata Sono costruite in maniera tale da emettere una luce mista mercurio+incandescenza. All’interno del bulbo 

vi è un filamento che produce radiazioni rosse mantiene stabile la scarica successiva rendendo inutili accessori di innesco. Si 

adoperano per creare effetti di luce.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.03  

Lampade a vapore di sodio  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.03.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine.  

01.01.03.A02 Avarie  

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.01.03.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una 

volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e 

conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.  

Possono essere del tipo a bassa o alta pressione del vapore di sodio. 

Lampade a vapori di sodio ad alta pressione La luce che emettono è giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando 

si desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno 

molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori. 

Lampade a vapori di sodio a bassa pressione Sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e sodio. La luce emessa è 

monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per 

piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 metri.  

Impianto di illuminazione  
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Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Lampade a vapore di mercurio  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine.  

01.01.04.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

01.01.04.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una 

volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e 

conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.  

Possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della temperatura) o a cilindro di vetro termico (per resistere allo sbalzo 

termico e allo stillicidio). Si adoperano per edifici industriali, possono essere montate fino a 20 metri e hanno bisogno di dispositivi 

per l’innesco della scarica.  

Impianto di illuminazione   
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Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Lampade a LED  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei led o dell’alimentatore.  

01.01.05.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

01.01.05.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una 

volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in 

luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro.  

Si ottiene l’emissione luminosa dall’incandescenza (2100-3100°C) del filamento in atmosfera inerte o in vuoto a bassa potenza. 

Le lampade a incandescenza hanno una durata media di 50.000 ore a tensione nominale, i tipi più diffusi sono: 

- lampade a goccia; 

- lampada con cupola speculare argentata o dorata; 

- lampade con riflettore incorporato per ottenere luce direzionale; 

- lampade con riflettore incorporato, parte laterale argentata, cupola satinata e angolo di apertura di 80° (si utilizzano per 

arredamenti e illuminazione localizzata); 

.  

Impianto di illuminazione   
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Elemento Manutenibile: 01.01.06   

Lampade alogene  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.06.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine.  

01.01.06.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

01.01.06.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una 

volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e 

conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.  

Al fine di scongiurare l’annerimento delle lampade a incandescenza si riempie il bulbo con alogeni (iodio, bromo) che, evaporando 

a 300°K danno origine ad una miscela con le particelle di tungsteno stabilizzandosi a 500 - 1700°K. Le lampade ad alogeni possono 

arrivare ai 3000°K con dimensioni inferiori del bulbo e aumentando nello stesso tempo il flusso luminoso e la vita media fino a 

20.000 ore. Qualcuna di queste lampade può, attraverso un dimmer (variatore di luce) regolare il flusso luminoso. Gli apparecchi su 

cui vanno montate le lampade ad alogeni necessitano di fusibile di sicurezza e di vetro frontale di protezione. Considerate le alte 

temperature di esercizio non è consigliabile toccare il bulbo (che è realizzato in quarzo) con le dita poiché il grasso dei polpastrelli 

provoca la vetrificazione del quarzo e, quindi, la rottura del bulbo.  

Impianto di illuminazione   
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Elemento Manutenibile: 01.01.07  

Lampade fluorescenti  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.07.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine.  

01.01.07.A02 Avarie  

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.01.07.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una 

volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in 

luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro.  

Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un’ottima efficienza luminosa fino a 100 

lumen/watt. L’interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa pressione. 

La radiazione visibile è determinata dall’emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada 

è inserita in rete)che reagiscono con lo strato fluorescente.  

Impianto di illuminazione  
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Elemento Manutenibile: 01.01.08   

Pali per l'illuminazione  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.08.A01 Corrosione   

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale.  

01.01.08.A02 Difetti di messa a terra   

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.08.A03 Difetti di serraggio   

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.  

I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle 

norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi 

originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.  

I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali: 

- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio 

deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore; 

- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 

e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la 

lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore; 

- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della EN 40/9; 

- altri materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno 

soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma EN 40. Nel caso non figurino nella norma le loro 

caratteristiche dovranno essere concordate tra committente e fornitore. L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di 

qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25.  

Impianto di illuminazione   
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Elemento Manutenibile: 01.01.09   

Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed 

emergenza  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.09.A01 Difetti di funzionamento   

Difetti di funzionamento dovuti ad una sconnessione dei collegamenti dei morsetti e/o dei fissaggi. Difetti delle spie luminose ed 

acustiche, dieftti di carica e mantenimanto della batteria, mancata accensione in casoi di assenza di tensione di rete.  

01.01.09.A02 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine, difetto di carica della battieria.  

01.01.09.A03 Avarie   

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

Le lampade di emergenza e sicurezza devono funzionare solamente nel caso di mancanza di alimentazione da rete, affinchè, nel 

caso di necessità, la carica della batteria sia sufficiente a garantire un'autonomia di almeno 1 ora. Inoltre, tutti i tipi di batteria hanno 

un numero limitato di cicli di carica-scarica, oltre i quali la carica della batteria si riduce in maniera sostenziale.  

Gli apparecchi di illuminazione di emergenza e sicurezza sono apparecchi che, nel momento in cui viene meno la tensione di rete, 

mediante batteria autonoma illumina spazi e percorsi, con particolare riferimento alle vie di esodo. In particolare, gli apparecchi di 

emergenza sono normalmente spenti e si accendono nel caso di mancanza della tensione di rete, mentre quelli di sicurezza sono 

normalmente accesi e, al mancare della tensione di rete, aumentano la loro emissione luminosa. 

AL ritorno della tensione di rete, attraverso idoneo alimentatore, la batteria presente all'interno di ciascun apparecchio viene 

ricaricata per l'eventuale successivo uso.  

Impianto di illuminazione   
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Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, 

eliminare o segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. 

L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per i 

diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. 

I sensori per interno possono essere: 

- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati  su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti 

riflettenti); 

- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall’effetto Doppler; 

- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per 

orientare in maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri. 

I sensori perimetrali possono essere: 

- contatto magnetico di superficie o da incasso; 

- interruttore magnetico; 

- sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche; 

- sonda a vibrazione; 

- barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno. 

Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1 marzo 1968 n.186. Tutti i dispositivi di 

rivelazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito 

chiuso), dovranno rispondere alle norme CEI 79-2, 79-3 e 79-4 ai sensi dell'art.2 della Legge 18 ottobre 1977 n.791 che richiede 

l'utilizzo di materiale costruito a regola d'arte. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o 

in alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal 

riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, 

ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità 

rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le 

apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 

a) controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; b) controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed 

accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del sistema, con verifica della conformità a 

livello di prestazione richiesta; c) controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della 

completezza della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici; d) calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento 

dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento degli alimentatori installati; e) controllo 

operativo delle funzioni quali: 

- risposta dell'impianto ad eventi di allarme; 

- risposta dell'impianto ad eventi temporali; 

- risposta dell'impianto ad interventi manuali.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.02.01 Allarmi e sirene  

°  01.02.02 Centrale antintrusione  

°  01.02.03 Lettori di badge  

°  01.02.04 Rivelatori passivi all'infrarosso  

°  01.02.05 Sistemi di ripresa ottici  

Impianto antintrusione e controlli accessi  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01  

Allarmi e sirene  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.01.A01 Difetti avvisatori di allarme  

Difetti di funzionamento delle spie luminose ed acustiche. 

01.02.01.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

Gli allarmi e le sirene devono essere collocati in posizioni tali da non essere manomessi e visibili in caso di necessità. Pertanto tutte 

le segnalazioni ottiche ed acustiche devono essere sempre funzionanti.  

Gli allarmi e sirene sono gli strumenti che emettono segnalazioni ottiche e/o acustiche quando si verificano tentativi di intrusione 

non autorizzati.  

Impianto antintrusione e controlli accessi  
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Elemento Manutenibile: 01.02.02  

Centrale antintrusione 

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.02.A01 Difetti del pannello di segnalazione  

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.02.02.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.02.02.A03 Perdita di carica della batteria   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.02.02.A04 Perdite di tensione   

La centrale antintrusione deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. Il costruttore deve approntare 

la documentazione (disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale) per l'installazione e per 

l'uso che deve comprendere: 

- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni;

- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione della 

compatibilità meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema;

- i requisiti di alimentazione per il funzionamento;

- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita;

- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili;

- le informazioni sulle modalità d’installazione;

- l'idoneità all'impiego in vari ambienti;

- le istruzioni di montaggio;

- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite;

- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio;

- le istruzioni operative;

- le informazioni sulla manutenzione.

La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa 

collegati possono essere  alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e 

secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 

Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono: 

- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;

- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale

condizione di allarme;

- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;

- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto 

circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);

- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;

- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.).

Impianto antintrusione e controlli accessi  
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Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Lettori di badge  

Unità Tecnologica: 01.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Difetti di tenuta dei morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.02.03.A02 Difetti del display   

Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle spie luminose.  

Inserire la tessera sempre con la banda magnetica rivolta verso il lettore ottico (in genere verso il basso) e verificare il corretto 

funzionamento controllando sia le spie luminose sia il segnale acustico emesso (secondo il tipo di lettore installato). Eseguire il 

cablaggio di tutti i conduttori verificando che non ci siano elementi scoperti; programmare il lettore impostando i vari parametri 

necessari per il corretto funzionamento (programmazione orologio, relè e timeout; inserimento prefissi e numero di tessere; elenco 

prefissi; apertura porta; ecc.)  

I lettori di badge sono quelle apparecchiature che consentono di utilizzare tessere magnetiche per controllare gli accessi. I lettori 

possono essere del tipo a strisciamento o del tipo ad inserimento. Generalmente nel tipo "a strisciamento" i lettori individuano tutti i 

caratteri contenuti nella tessera magnetica; nel tipo "a inserimento" i lettori individuano generalmente il 60 % dei caratteri contenuti 

nella scheda magnetica.  

Impianto antintrusione e controlli accessi   
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Elemento Manutenibile: 01.02.04   

Rivelatori passivi all'infrarosso  

Unità Tecnologica: 01.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.04.A01 Calo di tensione   

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 

ricevente.  

01.02.04.A02 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

01.02.04.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi.  

In caso di mancato funzionamento evitare di smontare il coperchio posto sulla parte anteriore del dispositivo per evitare di causare 

danni allo stampato e ai microinterruttori contenuti all'interno. Per un corretto funzionamento posizionare i rivelatori in posizione 

tale da non essere manomessi o facilmente accessibili quali pareti o angoli dei vari ambienti da controllare.  

I rilevatori ad infrarosso sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di energia all'infrarosso che viene generata dal 

passaggio di una persona o di corpi animati nell'area controllata dal dispositivo. Generalmente tali dispositivi sono corredati di lente 

Fresnel per orientare in maniera corretta il sensore con portate fino a 10 metri.  

Impianto antintrusione e controlli accessi   
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Elemento Manutenibile: 01.02.05   

Sistemi di ripresa ottici  

Unità Tecnologica: 01.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.05.A01 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).  

01.02.05.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.02.05.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

Maneggiare la telecamera con attenzione evitando urti o scosse per prevenire danneggiamenti; nel caso di telecamere da interno 

evitare di esporle all'umidità e comunque all'acqua e non farle operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. In caso di 

mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare la telecamera; per evitare scosse elettriche non tentare di rimuovere viti o 

coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del prodotto. 

Non toccare il sensore direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per rimuovere la 

polvere; non utilizzare la telecamera rivolta verso il sole per evitare danneggiamenti ai sensori ottici e non farla funzionare quando 

le condizioni di temperatura ed umidità superano i valori limiti indicati dal costruttore. Verificare il voltaggio di funzionamento 

indicato sulla targhetta posta sulla telecamera ed utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e connettori) per il collegamento ai monitor.  

I sistemi di ripresa ottici sono costituiti da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la video 

sorveglianza. Le immagini registrate possono essere così riprodotte su supporti magnetici quali nastri, Cd o altro.  

Impianto antintrusione e controlli accessi   
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Unità Tecnologica: 01.03   

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un conduttore a potenziale nullo. 

E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di 

mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 

funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 

atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 

collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, 

oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 

terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 

devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

°  01.03.01 Conduttori di protezione 

°  01.03.02 Sistema di dispersione 

°  01.03.03 Sistema di equipotenzializzazione 

Impianto di messa a terra 

Pagina 24 



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Conduttori di protezione  

Unità Tecnologica: 01.03   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Difetti di connessione   

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.  

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei 

bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.  

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.  

Impianto di messa a terra   
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Sistema di dispersione  

Unità Tecnologica: 01.03   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Corrosioni   

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

Per gli organi di captazione si adoperano in linea di massima tondini e piattine in rame, o in acciaio zincato di sezione 50-70 mm 

quadrati: per la bandella piattine di sezione 30x40 mm, per motivi di rigidità metallica. Per le coperture metalliche gli spessori non 

devono essere inferiori a 10-20 mm per scongiurare perforazioni catalitiche. Una sezione doppia di quella degli organi di captazione 

si utilizza per le grondaie e le ringhiere; per le tubazioni e i contenitori in metallo si devono adoperare spessori di 2,5 mm che 

arrivano a 4,5 mm per recipienti di combustibili. Gli ancoraggi tra la struttura e gli organi di captazione devono essere fatti con 

brasatura forte, saldatura, bullonatura o con morsetti; in ogni caso occorre garantire superfici minime di contatto di 200 mm 

quadrati.  

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 

di dispersione.  

Impianto di messa a terra   
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Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Sistema di equipotenzializzazione  

Unità Tecnologica: 01.03   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.03.A01 Corrosione   

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.03.03.A02 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.  

Generalmente questi conduttori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve controllare il serraggio dei 

bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.  

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.  

Impianto di messa a terra   
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Unità Tecnologica: 01.04 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. 

Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da 

quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. 

Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una 

linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di 

corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria 

avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il 

neutro, il marrone-grigio per la fase). 

L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

°  01.04.01 Canalizzazioni in PVC 

°  01.04.02 Gruppi di continuità 

°  01.04.03 Prese e spine 

°  01.04.04 Quadri e cabine elettriche 

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01  

Canalizzazioni in PVC  

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.01.A01 Corto circuiti  

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.04.01.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.04.01.A03 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.04.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.04.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale  

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

01.04.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria   

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

01.04.01.A07 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente distinguibili;infatti i tubi protettivi sono 

realizzati in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza

meccanica;

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica.

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. 

Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di 

sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 01.04.02  

Gruppi di continuità 

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.02.A01 Corto circuiti  

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.04.02.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.04.02.A03 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.04.02.A04 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il motore deve essere presente 

un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 

utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante 

la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata 

con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di 

elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 

- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);

- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 

continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);

- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica 

parziale e/o totale);

- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si 

verifichi un black-out);

- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e 

frequenza costanti);

- commutatori (consentono di intervenire in caso necessitino manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione).

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 01.04.03  

Prese e spine  

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.03.A01 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.04.03.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.04.03.A03 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.04.03.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.04.03.A05 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 

cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la 

distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-

120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte.  

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 

elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 

pavimento (cassette).  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 01.04.04  

Quadri e cabine elettriche  

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.04.A01 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.04.04.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.04.04.A03 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.04.04.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.04.04.A05 Interruzione dell'alimentazione principale  

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei 

dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 

cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione.  

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale 

di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i 

circuiti elettrici. Possono essere del tipo a bassa tensione BT e a media tensione MT. 

Quadri a bassa tensione Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice 

di protezione IP40, fori asolati e guida per l’assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano 

all’interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado 

di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

Quadri a media tensione Definite impropriamente quadri elettrici, si tratta delle cabine elettriche in muratura per il contenimento 

delle apparecchiature di MT. Le strutture prefabbricate a elementi componibili in cemento armato vibrato possono essere suddivise 

in: 

- cabine a elementi monolitici;

- cabine a lastre e pilastri;

- cabine a lastre con pilastro incorporate di altezza fino a 3 metri, con pareti interne senza sporgenza di pilastri e installazione su

platea continua.

Impianto elettrico  
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01.04.04.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria  

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

01.04.04.A07 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 
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Unità Tecnologica: 01.05   

L'impianto di rivelazione e allarme incendio deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio che, in caso 

di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l’incendio oltre ad eventuali altre misure di 

sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico 

sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 

- rivelatori d'incendio; 

- centrale di controllo e segnalazione; 

- dispositivi di allarme incendio; 

- punti di segnalazione manuale; 

- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 

- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 

- comando del sistema automatico antincendio; 

- sistema automatico antincendio; 

- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 

- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 

- apparecchiatura di alimentazione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.05.01 Allarmi e sirene  

°  01.05.02 Apparecchiatura di alimentazione  

°  01.05.03 Cassetta a rottura del vetro  

°  01.05.04 Rivelatori di calore  

°  01.05.05 Rivelatori di fumo  

Impianto rivelazione e allarme incendi  

Pagina 34  



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Allarmi e sirene  

Unità Tecnologica: 01.05   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.01.A01 Difetti di funzionamento   

Difetti di funzionamento dovuti ad una sconnessione dei collegamenti dei morsetti e/o dei fissaggi. Difetti delle spie luminose ed 

acustiche.  

Gli allarmi e le sirene devono essere collocati in posizioni tali da non essere manomessi e visibili in caso di incendio. Pertanto tutte 

le segnalazioni ottiche ed acustiche devono essere sempre funzionanti In seguito ad un incendio verificare l'intera installazione dei 

dispositivi e ripristinare la situazione originale nel caso fosse stata alterata.  

Gli allarmi e sirene sono gli strumenti che emettono segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio che, in caso di 

incendi, possono intraprendere adeguate azioni di protezione contro l’incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un 

tempestivo esodo.  

Impianto rivelazione e allarme incendi   
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Elemento Manutenibile: 01.05.02   

Apparecchiatura di alimentazione  

Unità Tecnologica: 01.05   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.02.A01 Perdita dell'alimentazione   

Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva).  

01.05.02.A02 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria.  

Un sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio deve avere come minimo 2 sorgenti di alimentazione; la sorgente di 

alimentazione principale che utilizza la rete di alimentazione pubblica o un sistema equivalente e quella di riserva. Almeno una 

apparecchiatura di alimentazione di riserva deve essere costituita da una batteria ricaricabile. Ciascuna sorgente di alimentazione 

deve essere in grado di alimentare autonomamente le parti del sistema di rivelazione e di segnalazione d’incendio per le quali è 

progettata. Se la apparecchiatura di alimentazione è integrata all’interno di un’altra apparecchiatura del sistema di rivelazione e di 

segnalazione d’incendio, la commutazione da una sorgente di alimentazione all’altra, non deve causare alcun cambiamento di stato 

o di indicazione. L'utente deve verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. 

controllando che le spie luminose ed i fusibili di protezione siano funzionanti.  

L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la 

centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse 

sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza).  

Impianto rivelazione e allarme incendi   
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Elemento Manutenibile: 01.05.03  

Cassetta a rottura del vetro  

Unità Tecnologica: 01.05  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.05.03.A01 Difetti di funzionamento  

Difetti di funzionamento dei pulsanti per l'attivazione dell'allarme. 

I pulsanti convenzionali possono essere di due tipi (entrambi a rottura del vetro): 

- il sistema di allarme può essere attivato rompendo il vetro di protezione della cassetta;

- il sistema di allarme può essere attivato abbassando la maniglia verso il basso. In questo caso per ripristinare il pulsante basta 

svitare la vita a brugola e quindi con una semplice operazione di apertura e chiusura si può riportare la maniglia in posizione 

normale.

Le cassette a rottura del vetro devono essere collocate in posizioni tali da non essere manomesse, essere visibili e facilmente 

accessibili (ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m) in caso di incendio. L'utente deve verificare che i componenti della cassetta 

(vetro di protezione, martelletto per la rottura del vetro) siano in buone condizioni. In caso di utilizzo con conseguente rottura del 

vetro registrare le viti di serraggio con la sostituzione del vetro danneggiato.

La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che 

può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro 

protetto da pellicola antinfortunistica.  

Impianto rivelazione e allarme incendi  
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Elemento Manutenibile: 01.05.04   

Rivelatori di calore  

Unità Tecnologica: 01.05   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.04.A01 Calo di tensione   

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.  

01.05.04.A02 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

01.05.04.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.  

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d’incendio che possa nascere nell’area sorvegliata 

evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento 

dei rivelatori quali: 

- moti dell’aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i 

rivelatori; 

- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 

- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d’incendio, esodo di 

persone, ecc.); 

- tipo di rivelatori. 

La posizione dei rivelatori deve essere scelta in modo che eventuali installazioni presenti (fonti di irraggiamento termico, di aria 

calda, di vapore, ecc.) non influenzino il corretto funzionamento dei rivelatori dando luogo a falsi allarmi. Il numero di rivelatori 

deve essere determinato in rapporto all’area sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell’altezza h del soffitto (o 

della copertura) della superficie in pianta e dell’inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato. 

I rivelatori vanno installati ad una distanza, dalle pareti del locale sorvegliato, di almeno 0,5 m, o ad una distanza inferiore se sono 

installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 m; inoltre devono esserci almeno 0,5 m tra i 

rivelatori e la superficie laterale travi o di condotti di ventilazione, cortine, ecc.. I rivelatori devono essere sempre installati e fissati 

direttamente al soffitto o alla copertura dell'ambiente sorvegliato rispettando le altezze massime dal pavimento sotto riportate: 

- 9 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 1; 

- 7,5 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 2; 

- 6 m per rivelatori di calore aventi grado di risposta 3. 

L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione.  

Il rivelatore di calore, di tipo puntiforme con elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento della temperatura. 

L'elemento termostatico dei rivelatori di calore deve essere tarato ad una temperatura maggiore di quella più alta raggiungibile 

nell'ambiente dove sono installati.  

Impianto rivelazione e allarme incendi   
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Elemento Manutenibile: 01.05.05   

Rivelatori di fumo  

Unità Tecnologica: 01.05   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.05.A01 Calo di tensione   

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.  

01.05.05.A02 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

01.05.05.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.  

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d’incendio che possa nascere nell’area sorvegliata 

evitando falsi allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento 

dei rivelatori quali: 

- moti dell’aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i 

rivelatori; 

- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 

- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d’incendio, esodo di 

persone, ecc.); 

- tipo di rivelatori. 

In ciascun locale facente parte dell’area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme alla UNI 

EN 54. 

Particolare attenzione deve essere posta nell’installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell’aria è normalmente maggiore 

di 1 m/s o in determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere determinato in rapporto all’area 

sorvegliata a pavimento da ciascun rivelatore, in funzione dell’altezza h del soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e 

dell’inclinazione a del soffitto (o della copertura) del locale sorvegliato (vedi norma UNI 9795). L'utente deve verificare la 

funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione.  

Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol). 

I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in: 

- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla 

ionizzazione all'interno del rivelatore; 

- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione 

della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico.  

Impianto rivelazione e allarme incendi   
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Unità Tecnologica: 01.06   

Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informatici e telefonici. Le 

apparecchiature attive devono essere ubicate in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.06.01 Prese Informatiche  

°  01.06.02 Rack Apparecchiature di rerte  

Impianto rete informatica  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01  

Prese Informatiche  

Unità Tecnologica: 01.06  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.06.01.A01 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.06.01.A02 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico. 

01.06.01.A03 Difetti di tenuta dei morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

Le prese devono essere fornite complete del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata realizzata 

applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti utilizzati sono idonei ad operare in accordo alle specifiche 

tecniche. Per non causare danni agli apparati attivi evitare usi impropri ed eseguire una pulizia delle connessioni per eliminare 

eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi stessi.  

Le prese sono elementi dell'impianto di rete per mezzo dei quali vengono trasmessi i flussi informatici tra un apparecchio ed un 

altro.  

Impianto rete informatica  
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Elemento Manutenibile: 01.06.02   

Rack Apparecchiature di rerte  

Unità Tecnologica: 01.06   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.02.A01 Perdita di carica accumulatori   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.06.02.A02 Difetti di tenuta dei morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.06.02.A03 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale.  

01.06.02.A04 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione.  

01.06.02.A05 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale.  

Il Rack Apparecchiature di rerte deve essere fornito completa del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è 

stata realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti della centrale sono stati selezionati in relazione 

allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di emergenza non cercare di 

aprire la centrale senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare i software della centrale. Eseguire periodicamente 

una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.  

Il Rack Apparecchiature di rerte è un elemento dell'impianto rete informatica per mezzo del quale i componenti ad essa collegati 

possono essere collegati tra loro e con la rete, pubblica o privata che sia; il Rack Apparecchiature di rerte, inoltre, consente la 

trasmissione e la ricezione di segnali verso e da un’apparecchiatura.  

Impianto rete informatica   
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Unità Tecnologica: 01.07   

Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici. 

La centrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.07.01 Apparecchi telefonici  

Impianto telefonico e citofonico  
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Elemento Manutenibile: 01.07.01  

Apparecchi telefonici  

Unità Tecnologica: 01.07  

Modalità di uso corretto:  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.07.01.A01 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.07.01.A02 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico. 

01.07.01.A03 Difetti di tenuta dei morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

Gli apparecchi telefonici devono essere forniti completi del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 

realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti utilizzati sono idonei ad operare in accordo alle 

specifiche tecniche. Per non causare danni agli apparati telefonici evitare usi impropri ed eseguire una pulizia delle connessioni per 

eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi stessi.  

Gli apparecchi telefonici sono elementi dell'impianto telefonico per mezzo dei quali vengono trasmessi i flussi informativi tra un 

apparecchio ed un altro.  

Impianto telefonico e citofonico  
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(Articolo 93 D.Lgs. 163/06, art. 38 D.Lgs. 207/10, UNI 10874, UNI 10336)

MANUALE DI   

MANUTENZIONE  
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Manuale di Manutenzione 

Elenco dei Corpi d'Opera:  

°  01 Impianti Elettrici e Speciali 
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°  01.01 Impianto di illuminazione 

°  01.02 Impianto antintrusione e controlli accessi 

°  01.03 Impianto di messa a terra 

°  01.04 Impianto elettrico 

°  01.05 Impianto rivelazione e allarme incendi 

°  01.06 Impianto rete informatica 

°  01.07 Impianto telefonico e citofonico 

Corpo d'Opera: 01  

Impianti Elettrici e Speciali 

Unità Tecnologiche:  
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Unità Tecnologica: 01.01 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. 

L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 

limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente da: 

- lampade ad incandescenza;

- lampade fluorescenti;

- lampade alogene;

- lampade compatte;

- lampade a scariche;

- lampade a ioduri metallici;

- lampade a vapore di mercurio;

- lampade a vapore di sodio;

- pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso  

Classe di Requisiti:  Visivi 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 

evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto 

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale  

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento 

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua 

di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 

64-8.

Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 

norme CEI vigenti.  

Prestazioni: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 

illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Impianto di illuminazione 

Pagina 5 



Manuale di Manutenzione 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della legge 5.3.1990 n.46.  

Livello minimo della prestazione:   

01.01.R04 Accessibilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 

normale funzionamento sia in caso di guasti.  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli 

utenti.  

Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto 

delle disposizioni normative.  

Prestazioni: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R06 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 

funzionalità e di manovrabilità.  

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 

loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Prestazioni: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.R07 Efficienza luminosa  

Classe di Requisiti:  Visivi 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 

costruttori delle lampade.  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto 
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01.01.R08 Identificabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza 

su persone colpite da folgorazione.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R09 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R10 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 

perdere le proprie caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R11 Limitazione dei rischi di intervento   

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 

modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R12 Montabilità / Smontabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   
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Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 

di necessità.  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza 

per questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

01.01.R13 Regolabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità in emergenza   

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 

specializzati.  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o 

disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R14 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 

utenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R15 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche.  

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 

incompatibilità chimico-fisica.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.01.01 Lampade a ioduri metallici  

°  01.01.02 Lampade a scarica nei gas  

°  01.01.03 Lampade a vapore di sodio  

°  01.01.04 Lampade a vapore di mercurio  

°  01.01.05 Lampade ad incandescenza  
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°  01.01.06 Lampade alogene 

°  01.01.07 Lampade fluorescenti 

°  01.01.08 Pali per l'illuminazione 

°  01.01.09 Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01  

Lampade a ioduri metallici 

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine.  

01.01.01.A02 Avarie  

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.01.01.A03 Difetti agli interruttori  

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

I vari tipi di lampade a scarica sono: lampade a vapori di alogenuri; lampade a vapori di sodio ad alta e bassa pressione; lampade a 

vapori di mercurio; lampade a luce miscelata. 

Lampade a vapori di alogenuri Loro peculiarità, oltre al massimo abbattimento di costi nell’impianto di illuminazione, è un’ottima 

resa dei colori che si riesce ad avere allegando al mercurio elementi (che vengono introdotti nel tubo in forma di composti insieme 

ad uno o più alogeni - iodio, bromo - al fine di sfruttare il processo ciclico di composizione e scomposizione degli elementi) per 

completare la radiazione emessa dall’elemento base. Le sostanze aggiunte possono essere: 

- tallio, emissione verde;

- sodio, emissione gialla;

- litio, emissione rossa;

- indio, emissione blu.

Lampade a vapori di sodio ad alta pressione La luce che emettono è giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando 

si desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno 

molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori.

Lampade a vapori di sodio a bassa pressione Sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e sodio. La luce emessa è 

monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per 

piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 metri.

Lampade a vapori di mercurio Possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della temperatura) o a cilindro di vetro 

termico (per resistere allo sbalzo termico e allo stillicidio). Si adoperano per edifici industriali, possono essere montate fino a 20 

metri e hanno bisogno di dispositivi per l’innesco della scarica.

Lampade a luce miscelata Sono costruite in maniera tale da emettere una luce mista mercurio+incandescenza. All’interno del bulbo 

vi è un filamento che produce radiazioni rosse mantiene stabile la scarica successiva rendendo inutili accessori di innesco. Si 

adoperano per creare effetti di luce.

Impianto di illuminazione  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 

3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di 

uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) Limitazione 

dei rischi di intervento; 12) Montabilità / Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità chimico reattiva.

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.  

Tipologia: Controllo a vista 

01.01.01.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.01.I01 Sostituzione delle lampade  

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. 

Nel caso delle lampade a ioduri metallici si prevede una durata di vita media pari a 9000 h sottoposta a tre ore consecutive di 

accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada ogni 50 mesi)  

Cadenza:  ogni 50 mesi  

Elemento Manutenibile: 01.01.02  

Lampade a scarica nei gas 

Unità Tecnologica: 01.01  

I vari tipi di lampade a scarica sono: lampade a vapori di alogenuri; lampade a vapori di sodio ad alta e bassa pressione; lampade a 

vapori di mercurio; lampade a luce miscelata. 

Lampade a vapori di alogenuri Loro peculiarità, oltre al massimo abbattimento di costi nell’impianto di illuminazione, è un’ottima 

resa dei colori che si riesce ad avere allegando al mercurio elementi (che vengono introdotti nel tubo in forma di composti insieme 

ad uno o più alogeni - iodio, bromo - al fine di sfruttare il processo ciclico di composizione e scomposizione degli elementi) per 

completare la radiazione emessa dall’elemento base. Le sostanze aggiunte possono essere: 

- tallio, emissione verde;

- sodio, emissione gialla;

- litio, emissione rossa;

- indio, emissione blu.

Lampade a vapori di sodio ad alta pressione La luce che emettono è giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando 

si desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno 

molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori.

Lampade a vapori di sodio a bassa pressione Sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e sodio. La luce emessa è

monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per 

piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 metri.

Lampade a vapori di mercurio

Impianto di illuminazione  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 

3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) 

Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) Montabilità / 

Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva.

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Manuale di Manutenzione 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine.  

01.01.02.A02 Avarie  

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.01.02.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine  

Tipologia: Controllo a vista 

01.01.02.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.02.I01 Sostituzione delle lampade  

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. 

Nel caso delle lampade a scarica nei gas si prevede una durata di vita media pari a 9000 h sottoposta a tre ore consecutive di 

accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada ogni 50 mesi)  

Cadenza:  ogni 50 mesi  

Possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della temperatura) o a cilindro di vetro termico (per resistere allo sbalzo 

termico e allo stillicidio). Si adoperano per edifici industriali, possono essere montate fino a 20 metri e hanno bisogno di dispositivi 

per l’innesco della scarica. 

Lampade a luce miscelata Sono costruite in maniera tale da emettere una luce mista mercurio+incandescenza. All’interno del bulbo 

vi è un filamento che produce radiazioni rosse mantiene stabile la scarica successiva rendendo inutili accessori di innesco. Si 

adoperano per creare effetti di luce.  

Elemento Manutenibile: 01.01.03  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 

3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di 

uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) Limitazione 

dei rischi di intervento; 12) Montabilità / Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità chimico reattiva.

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Manuale di Manutenzione 

Lampade a vapore di sodio 

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.03.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine.  

01.01.03.A02 Avarie  

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.01.03.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.  

Tipologia: Controllo a vista 

01.01.03.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Possono essere del tipo a bassa o alta pressione del vapore di sodio. 

Lampade a vapori di sodio ad alta pressione La luce che emettono è giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando 

si desidera ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno 

molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di accenditori a ristori. 

Lampade a vapori di sodio a bassa pressione Sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e sodio. La luce emessa è 

monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per 

piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 metri.  

Impianto di illuminazione  
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Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 

3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di 

uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) Limitazione 

dei rischi di intervento; 12) Montabilità / Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità chimico reattiva.

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione._ 

Manuale di Manutenzione 

01.01.03.I01 Sostituzione delle lampade  

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. 

Per le lampade a vapore di sodio si prevede una durata di vita media pari a 10.000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 55 mesi)  

Cadenza:  ogni 55 mesi  

Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Lampade a vapore di mercurio 

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.04.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine.  

01.01.04.A02 Avarie  

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.01.04.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.  

Tipologia: Controllo a vista 

01.01.04.C01 Controllo generale  

Possono essere a bulbo (per una migliore distribuzione della temperatura) o a cilindro di vetro termico (per resistere allo sbalzo 

termico e allo stillicidio). Si adoperano per edifici industriali, possono essere montate fino a 20 metri e hanno bisogno di dispositivi 

per l’innesco della scarica.  

Impianto di illuminazione  
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Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.04.I01 Sostituzione delle lampade  

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. 

Per le lampade a vapore di mercurio si prevede una durata di vita media pari a 9000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada ogni 50 mesi)  

Cadenza:  ogni 50 mesi  

Elemento Manutenibile: 01.01.05  

Lampade a LED 

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.05.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei led o dell’alimentatore 

01.01.05.A02 Avarie  

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.01.05.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Le lampade a led hanno una durata media di 50.000 ore a tensione nominale, i tipi più diffusi sono: 

- lampade a goccia;

- lampada con cupola speculare argentata o dorata;

- lampade con riflettore incorporato per ottenere luce direzionale;

- lampade con riflettore incorporato, parte laterale argentata, cupola satinata e angolo di apertura di 80° (si utilizzano per arredamenti 

e illuminazione localizzata);

- lampade con riflettore a specchio e riflettori che diminuiscono l’irradiazione termica.

Impianto di illuminazione  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 

3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) 

Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) Montabilità / 

Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva.

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Manuale di Manutenzione 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine  

Tipologia: Controllo a vista 

01.01.05.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.05.I01 Sostituzione delle lampade  

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. 

Nel caso delle lampade ad incandescenza si prevede una durata di vita media pari a 1000 h sottoposta a tre ore consecutive di 

accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 5 mesi)  

Cadenza:  ogni 5 mesi  

Elemento Manutenibile: 01.01.06  

Lampade alogene  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.06.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine.  

Al fine di scongiurare l’annerimento delle lampade a incandescenza si riempie il bulbo con alogeni (iodio, bromo) che, evaporando a 

300°K danno origine ad una miscela con le particelle di tungsteno stabilizzandosi a 500 - 1700°K. Le lampade ad alogeni possono 

arrivare ai 3000°K con dimensioni inferiori del bulbo e aumentando nello stesso tempo il flusso luminoso e la vita media fino a 

20.000 ore. Qualcuna di queste lampade può, attraverso un dimmer (variatore di luce) regolare il flusso luminoso. Gli apparecchi su 

cui vanno montate le lampade ad alogeni necessitano di fusibile di sicurezza e di vetro frontale di protezione. Considerate le alte 

temperature di esercizio non è consigliabile toccare il bulbo (che è realizzato in quarzo) con le dita poiché il grasso dei polpastrelli 

provoca la vetrificazione del quarzo e, quindi, la rottura del bulbo.  

Impianto di illuminazione  

Pagina 16 



Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 

3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di 

uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) Limitazione 

dei rischi di intervento; 12) Montabilità / Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità chimico reattiva.

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Manuale di Manutenzione 

01.01.06.A02 Avarie  

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.01.06.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.  

Tipologia: Controllo a vista 

01.01.06.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.06.I01 Sostituzione delle lampade  

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. 

Per le lampade alogene si prevede una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 10 mesi)  

Cadenza:  ogni 10 mesi  

Elemento Manutenibile: 01.01.07  

Lampade fluorescenti  

Unità Tecnologica: 01.01  

Durano mediamente più di quelle a incandescenza e, adoperando alimentatori adatti, hanno un’ottima efficienza luminosa fino a 100 

lumen/watt. L’interno della lampada è ricoperto da uno strato di polvere fluorescente cui viene aggiunto mercurio a bassa pressione. 

La radiazione visibile è determinata dall’emissione di radiazioni ultraviolette del mercurio (emesse appena la lampada 

è inserita in rete)che reagiscono con lo strato fluorescente.  

Impianto di illuminazione  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 

3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) 

Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) Montabilità / 

Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva.

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Manuale di Manutenzione 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.07.A01 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine.  

01.01.07.A02 Avarie  

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.01.07.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.  

Tipologia: Controllo a vista 

01.01.07.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.07.I01 Sostituzione delle lampade  

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. 

Nel caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 40 mesi)  

Cadenza:  ogni 40 mesi  

Elemento Manutenibile: 01.01.08  

Pali per l'illuminazione  

Unità Tecnologica: 01.01  

Impianto di illuminazione  
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Requisiti da verificare: 1) Identificabilità; 2) Isolamento elettrico; 3) Limitazione dei rischi di intervento; 4) Montabilità / 

Smontabilità; 5) Resistenza meccanica; 6) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Manuale di Manutenzione 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.08.A01 Corrosione  

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale.  

01.01.08.A02 Difetti di messa a terra  

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.08.A03 Difetti di serraggio  

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 2 anni   

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 

Tipologia: Controllo a vista 

01.01.08.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.08.I01 Sostituzione dei pali  

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventi 

eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone.  

Cadenza:  quando occorre 

I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali: 

- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deve

essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore;

- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 

e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la 

lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;

- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della EN 40/9;

- altri materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno 

soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma EN 40. Nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche 

dovranno essere concordate tra committente e fornitore. L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale 

o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25.

Elemento Manutenibile: 01.01.09  
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Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed 

emergenza  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.09.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso  

Classe di Requisiti:  Visivi 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 

evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.  

Prestazioni:   

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Classe di Esigenza:  Aspetto 

01.01.09.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 

illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Prestazioni:   

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 

impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della legge 5.3.1990 n.46.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.09.R03 Identificabilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza 

su persone colpite da folgorazione.  

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

Gli apparecchi di illuminazione di emergenza e sicurezza sono apparecchi che, nel momento in cui viene meno la tensione di rete, 

mediante batteria autonoma illumina spazi e percorsi, con particolare riferimento alle vie di esodo. In particolare, gli apparecchi di 

emergenza sono normalmente spenti e si accendono nel caso di mancanza della tensione di rete, mentre quelli di sicurezza sono 

normalmente accesi e, al mancare della tensione di rete, aumentano la loro emissione luminosa. 

AL ritorno della tensione di rete, attraverso idoneo alimentatore, la batteria presente all'interno di ciascun apparecchio viene 

ricaricata per l'eventuale successivo uso.  

Impianto di illuminazione  
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dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.01.09.R04 Impermeabilità ai liquidi  

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

01.01.09.R05 Isolamento elettrico  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 

perdere le proprie caratteristiche.  

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

01.01.09.R06 Limitazione dei rischi di intervento 

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 

modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

01.01.09.R07 Montabilità / Smontabilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 

di necessità.  

Prestazioni:   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza 

per questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.01.09.R08 Resistenza meccanica  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 

3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7)

Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) Montabilità /

Smontabilità; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva._ 

Manuale di Manutenzione 

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 

utenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

01.01.09.R09 Stabilità chimico reattiva  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche.  

Prestazioni:   

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 

incompatibilità chimico-fisica.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.01.09.A01 Difetti di funzionamento  

Difetti di funzionamento dovuti ad una sconnessione dei collegamenti dei morsetti e/o dei fissaggi. Difetti delle spie luminose ed 

acustiche, dieftti di carica e mantenimanto della batteria, mancata accensione in casoi di assenza di tensione di rete.  

01.01.09.A02 Abbassamento livello di illuminazione  

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine, difetto di carica della battieria.  

01.01.09.A03 Avarie  

Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.  

Tipologia: Controllo a vista 

01.01.09.C01 Controllo generale  
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Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Manuale di Manutenzione  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.09.I01 Sostituzione batteria   

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre.  

Cadenza:  ogni 2 anni   

01.01.09.I02 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutte i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Pagina 23  



 

Manuale di Manutenzione  

Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, 

eliminare o segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. 

L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per i 

diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. 

I sensori per interno possono essere: 

- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati  su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti 

riflettenti); 

- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall’effetto Doppler; 

- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per 

orientare in maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri. 

I sensori perimetrali possono essere: 

- contatto magnetico di superficie o da incasso; 

- interruttore magnetico; 

- sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche; 

- sonda a vibrazione; 

- barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno. 

Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1 marzo 1968 n.186. Tutti i dispositivi di 

rivelazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito 

chiuso), dovranno rispondere alle norme CEI 79-2, 79-3 e 79-4 ai sensi dell'art.2 della Legge 18 ottobre 1977 n.791 che richiede 

l'utilizzo di materiale costruito a regola d'arte. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o 

in alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal 

riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, 

ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità 

rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le 

apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 

a) controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; b) controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed 

accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del sistema, con verifica della conformità a 

livello di prestazione richiesta; c) controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della 

completezza della documentazione tecnica e dei manuali d'uso e tecnici; d) calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento 

dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento degli alimentatori installati; e) controllo 

operativo delle funzioni quali: 

- risposta dell'impianto ad eventi di allarme; 

- risposta dell'impianto ad eventi temporali; 

- risposta dell'impianto ad interventi manuali.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.02.R01 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all'esterno devono essere in grado di evitare infiltrazioni di acqua o di umidità 

all'interno del sistema.  

Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all’esterno devono essere idonei a resistere all’azione dell'acqua o dell'umidità 

eventualmente presente in modo tale da  garantire la funzionalità del sistema.  

Prestazioni:   

I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa vigente e seguendo i metodi di calcolo 

da essa previsti.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Impianto antintrusione e controlli accessi  
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01.02.R02 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 

senza causare malfunzionamenti.  

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R03 Isolamento elettrostatico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.  

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali idonei a non provocare scariche elettrostatiche.  

Prestazioni:   

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità 

riportate nella normativa UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R04 Resistenza a cali di tensione   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.  

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.  

Prestazioni:   

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R05 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 

corrosione.  

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo nell’ambiente di 

utilizzo senza perdere le proprie caratteristiche.  

Prestazioni:   

Per accertare la capacità di resistenza alla corrosione degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le 

modalità riportate nella norma UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.02.R06 Resistenza alla vibrazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   
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La capacità degli elementi dell'impianto antintrusione di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità 

contenute nella norma UNI vigente.  

Prestazioni: 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche 

dettate dalle norme.  

Livello minimo della prestazione:   

01.02.R07 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego.  

La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle 

condizioni di impiego.  

Prestazioni:   

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa 

UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione: 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

°  01.02.01 Allarmi e sirene 

°  01.02.02 Centrale antintrusione 

°  01.02.03 Lettori di badge 

°  01.02.04 Rivelatori passivi all'infrarosso 

°  01.02.05 Sistemi di ripresa ottici 
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti avvisatori di allarme; 2) Difetti di tenuta morsetti. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.02.01  

Allarmi e sirene  

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.01.A01 Difetti avvisatori di allarme  

Difetti di funzionamento delle spie luminose ed acustiche. 

01.02.01.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che i componenti delle sirene e degli allarmi siano in buone condizioni. Verificare che la cassetta delle spie sia 

funzionante.  

Tipologia: Ispezione a vista 

01.02.01.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.01.I01 Sostituzione allarmi e sirene  

Sostituire le sirene e/o gli allarmi danneggiati o deteriorati. 

Cadenza:  ogni 15 anni   

Gli allarmi e sirene sono gli strumenti che emettono segnalazioni ottiche e/o acustiche quando si verificano tentativi di intrusione 

non autorizzati.  

Impianto antintrusione e controlli accessi  

Elemento Manutenibile: 01.02.02  

Centrale antintrusione  
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Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02.R01 Efficienza  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso 

La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi 

siano stati elaborati ed interpretati come allarmi.  

Prestazioni: 

La centrale di controllo e allarme deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone in 

modo che un segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali 

provenienti da altre zone.  

Livello minimo della prestazione:   

L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare l’allarme 

non deve ritardare la segnalazione della condizione di allarme per più di 10 s.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.02.02.R02 Isolamento elettromagnetico  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi 

elettromagnetici.  

Prestazioni:   

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono essere tali da non essere danneggiati da eventuali campi 

elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e allarme si effettuano una serie di prove secondo le 

modalità riportate nella norma UNI vigente. 

Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 

a) gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; b) intensità di campo: 10 V/m; c) modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia

internamente che esternamente.

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

La centrale antintrusione è un elemento dell'impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa 

collegati possono essere  alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e 

secondaria in grado di assicurare un corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 

Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono: 

- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati;

- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale 

condizione di allarme;

- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme;

- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto

circuito, interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione);

- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata;

- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.).

Impianto antintrusione e controlli accessi  
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Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 

5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica.

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 

5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica.

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 

5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica.

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Manuale di Manutenzione 

01.02.02.A01 Difetti del pannello di segnalazione  

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

01.02.02.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.02.02.A03 Perdita di carica della batteria   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

01.02.02.A04 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le 

connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.  

Tipologia: Ispezione a vista 

01.02.02.C01 Controllo generale  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. 

Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra.  

Tipologia: Ispezione a vista 

01.02.02.C02 Verifiche elettriche  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.  

Tipologia: Ispezione a vista 

01.02.02.C03 Verifiche allarmi  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.02.I01 Pulizia  

Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui della 

pulizia.  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

01.02.02.I02 Registrazione connessioni  

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori collegati. 

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.02.02.I03 Revisione del sistema  

Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di necessità. 

Cadenza:  quando occorre   

01.02.02.I04 Sostituzione batteria  

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi). 

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.02.03  

Lettori di badge  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.03.R01 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso 

I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 

Prestazioni:   

I lettori di badge devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed 

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

I lettori di badge sono quelle apparecchiature che consentono di utilizzare tessere magnetiche per controllare gli accessi. I lettori 

possono essere del tipo a strisciamento o del tipo ad inserimento. Generalmente nel tipo "a strisciamento" i lettori individuano tutti i 

caratteri contenuti nella tessera magnetica; nel tipo "a inserimento" i lettori individuano generalmente il 60 % dei caratteri contenuti 

nella scheda magnetica.  

Impianto antintrusione e controlli accessi  
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Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Isolamento elettrostatico; 3) Resistenza alla corrosione; 4) Resistenza 

meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta dei morsetti; 2) Difetti del display. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Manuale di Manutenzione 

altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 

Livello minimo della prestazione:   

Può essere verificata l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei lettori di badge che deve essere tale da consentire le normali 

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.03.A01 Difetti di tenuta dei morsetti  

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.02.03.A02 Difetti del display   

Difetti del sistema di segnalazione del lettore dovuti a difetti e/o mancanze delle spie luminose. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose. 

Tipologia: Ispezione a vista 

01.02.03.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.03.I01 Aggiornamento del sistema  

Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione. 

Cadenza:  ogni mese   

01.02.03.I02 Pulizia  

Effettuare una pulizia del lettore di badge verificando che le guide di scorrimento dei badge siano libere da ostruzioni. 

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.02.04   

Rivelatori passivi all'infrarosso 
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Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.04.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro 

funzionamento.  

Prestazioni:   

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della temperatura 

dell'ambiente nei quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi.  

Livello minimo della prestazione:   

La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

01.02.04.R02 Sensibilità alla luce  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso 

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere realizzati con materiali tali che per determinati valori della luce non si inneschino i 

meccanismi di allarme.  

Prestazioni:   

I rivelatori passivi all'infrarosso si considerano conformi alla norma se per valori della luce eccessivi non viene dato il segnale di 

guasto.  

Livello minimo della prestazione:   

Per evitare falsi allarmi generalmente i rivelatori all'infrarosso sono dotati di un circuito di integrazione. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.04.A01 Calo di tensione  

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del collegamento emittente 

ricevente.  

01.02.04.A02 Difetti di regolazione  

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.02.04.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

I rilevatori ad infrarosso sono dei dispositivi in grado di rilevare la presenza di energia all'infrarosso che viene generata dal 

passaggio di una persona o di corpi animati nell'area controllata dal dispositivo. Generalmente tali dispositivi sono corredati di lente 

Fresnel per orientare in maniera corretta il sensore con portate fino a 10 metri.  

Impianto antintrusione e controlli accessi  
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza alla vibrazione; 3) Resistenza a sbalzi di temperatura; 4) Sensibilità 

alla luce. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Manuale di Manutenzione 

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa 

siano funzionanti.  

Tipologia: Ispezione a vista 

01.02.04.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.04.I01 Regolazione dispositivi  

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.02.04.I02 Sostituzione lente del rivelatore  

Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 

Cadenza:  quando occorre   

01.02.04.I03 Sostituzione rivelatori  

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione 

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 01.02.05  

Sistemi di ripresa ottici  

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.05.A01 Difetti di regolazione  

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

I sistemi di ripresa ottici sono costituiti da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la video 

sorveglianza. Le immagini registrate possono essere così riprodotte su supporti magnetici quali nastri, Cd o altro.  

Impianto antintrusione e controlli accessi  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 3) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione  

01.02.05.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.02.05.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il corretto orientamento delle 

telecamere. Verificare il corretto serraggio delle connessioni.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.05.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.05.I01 Pulizia   

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere 

il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Unità Tecnologica: 01.03   

L'impianto di messa a terra ha la funzione di collegare determinati punti elettricamente definiti con un conduttore a potenziale nullo. 

E’ il sistema migliore per evitare gli infortuni dovuti a contatti indiretti, ossia contatti con parti metalliche in tensione a causa di 

mancanza di isolamento o altro. L’impianto di terra deve essere unico e deve collegare le masse di protezione e quelle di 

funzionamento, inclusi i centri stella dei trasformatori per i sistemi TN, gli eventuali scaricatori e le discese contro le scariche 

atmosferiche ed elettrostatiche. Lo scopo è quello di ridurre allo stesso potenziale, attraverso i dispersori e i conduttori di 

collegamento, le parti metalliche dell’impianto e il terreno circostante. Per il collegamento alla rete di terra è possibile utilizzare, 

oltre ai dispersori ed ai loro accessori, i ferri dei plinti di fondazione. L’impianto di terra è generalmente composto da collettore di 

terra, i conduttori equipotenziali, il conduttore di protezione principale e quelli che raccordano i singoli impianti. I collegamenti 

devono essere sconnettibili e il morsetto principale deve avere il contrassegno di terra.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.03.R01 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture.  

I dispersori per la presa di terra devono essere realizzati con materiale idoneo ed appropriato alla natura e alla condizione del 

terreno.  

Prestazioni:   

I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 A per 

gli impianti utilizzatori a tensione fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare 

quella minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.03.01 Conduttori di protezione  

°  01.03.02 Sistema di dispersione  

°  01.03.03 Sistema di equipotenzializzazione  

Impianto di messa a terra  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Conduttori di protezione  

Unità Tecnologica: 01.03   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.01.R01 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità previste dalla 

norma UNI ISO 9227.  

Livello minimo della prestazione:   

La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina 

per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, 

tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito dalla norma UNI 

ISO 9227.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Difetti di connessione   

Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo equipotenziale.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.03.01.C01 Controllo generale   

I conduttori di protezione principale o montanti sono quelli che raccolgono i conduttori di terra dai piani dell’edificio.  

Impianto di messa a terra   
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.03.01.I01 Sostituzione conduttori di protezione  

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.02  

Sistema di dispersione  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.02.R01 Resistenza alla corrosione  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra viene accertata 

con le prove e le modalità previste dalla norma UNI ISO 9227  

Livello minimo della prestazione:   

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di terra rispettino i valori di Vs indicati nel prospetto I della norma 

UNI 9782.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.03.02.A01 Corrosioni  

Corrosione del materiale costituente il sistema di dispersione. Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e 

presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.03.02.C01 Controllo generale  

Il sistema di dispersione ha il compito di trasferire le cariche captate dalle calate in un collettore interrato che così realizza un anello 

di dispersione.  

Impianto di messa a terra  

Pagina 37 



Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione siano in buone condizioni e non 

ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.  

Tipologia: Ispezione a vista 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.03.02.I01 Misura della resistività del terreno  

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.02.I02 Sostituzione dispersori  

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Sistema di equipotenzializzazione 

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.03.R01 Resistenza alla corrosione  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   

La resistenza alla corrosione dei conduttori equipotenziali principali e supplementari dell'impianto di messa a terra viene accertata 

con le prove e le modalità previste dalla norma UNI 9782  

Livello minimo della prestazione:   

Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici. 

Impianto di messa a terra  
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indicati nel prospetto I della norma UNI 9782.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.03.A01 Corrosione   

Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  

01.03.03.A02 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio dei bulloni del sistema di equipotenzializzazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che siano in buone condizioni i 

serraggi dei bulloni.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.03.I01 Sostituzione degli equipotenzializzatori   

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.04   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. 

Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da 

quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. 

Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una 

linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di 

corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria 

avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il 

neutro, il marrone-grigio per la fase). 

L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.04.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 

64-8.  

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 

CEI vigenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.04.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici 

devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 

impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.04.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio   

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.  

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare 

nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.  

Prestazioni:   

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Impianto elettrico  
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Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

01.04.R04 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.04.R05 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 

proprie caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.04.R06 Limitazione dei rischi di intervento   

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.04.R07 Montabilità / Smontabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità.  

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.04.R08 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   
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Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

°  01.04.01 Canalizzazioni in PVC 

°  01.04.02 Gruppi di continuità 

°  01.04.03 Prese e spine 

°  01.04.04 Quadri e cabine elettriche 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01  

Canalizzazioni in PVC  

Unità Tecnologica: 01.04  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 Resistenza al fuoco  

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 

“dichiarazione di conformità”.  

Prestazioni:   

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

01.04.01.R02 Stabilità chimico reattiva  

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche.  

Prestazioni:   

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 

chimico-fisica.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.01.A01 Corto circuiti  

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.04.01.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. 

Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di 

sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.  

Impianto elettrico  
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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01.04.01.A03 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.04.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.04.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale  

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

01.04.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria   

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

01.04.01.A07 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 

Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.  

Tipologia: Controllo a vista 

01.04.01.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.01.I01 Ripristino grado di protezione  

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.04.02  

Gruppi di continuità  

Unità Tecnologica: 01.04  

Impianto elettrico  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto  

Classe di Requisiti:  Acustici  

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 

prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991.  

Prestazioni:   

I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 

indicati dalla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   

I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.  

Classe di Esigenza:  Benessere 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.02.A01 Corto circuiti  

Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.04.02.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.04.02.A03 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.04.02.A04 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le 

utenze che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante 

la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata 

con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di 

elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 

- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);

- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 

continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);

- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica

parziale e/o totale);

- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si

verifichi un black-out);

- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e 

frequenza costanti);

- commutatori (consentono di intervenire in caso necessitino manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione).
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Meccanico._ 
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Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le 

frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete.  

Tipologia: Ispezione strumentale 

01.04.02.C01 Controllo generale inverter  

Cadenza:  ogni 2 mesi  

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i 

livelli del liquido e lo stato dei morsetti.  

Tipologia: Controllo   

01.04.02.C02 Verifica batterie  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.02.I01 Ricarica batteria  

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.04.03  

Prese e spine  

Unità Tecnologica: 01.04  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.03.R01 Comodità di uso e manovra  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 

elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 

pavimento (cassette).  

Impianto elettrico  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità / Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Manuale di Manutenzione 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità.  

Prestazioni:   

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Livello minimo della prestazione:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione 

di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.03.A01 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.04.03.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.04.03.A03 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.04.03.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.04.03.A05 Surriscaldamento  

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni mese 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Tipologia: Controllo a vista 

01.04.03.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
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Ditte specializzate: Elettricista._ 

Manuale di Manutenzione 

01.04.03.I01 Sostituzioni  

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando.  

Cadenza:  quando occorre 

Elemento Manutenibile: 01.04.04  

Quadri e cabine elettriche 

Unità Tecnologica: 01.04  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.04.R01 Accessibilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento 

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento 

sia in caso di guasti.  

Prestazioni:   

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.04.04.R02 Identificabilità  

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento 

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un 

cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale 

di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i 

circuiti elettrici. Possono essere del tipo a bassa tensione BT e a media tensione MT. 

Quadri a bassa tensione Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice 

di protezione IP40, fori asolati e guida per l’assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all’interno 

delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di 

protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

Quadri a media tensione Definite impropriamente quadri elettrici, si tratta delle cabine elettriche in muratura per il contenimento 

delle apparecchiature di MT. Le strutture prefabbricate a elementi componibili in cemento armato vibrato possono essere suddivise 

in: 

- cabine a elementi monolitici;

- cabine a lastre e pilastri;

- cabine a lastre con pilastro incorporate di altezza fino a 3 metri, con pareti interne senza sporgenza di pilastri e installazione su

platea continua.

Impianto elettrico  
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Accessibilità; 4) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 5) Identificabilità; 6) Impermeabilità ai liquidi; 7) 

Isolamento elettrico; 8) Limitazione dei rischi di intervento; 9) Montabilità / Smontabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Interruzione dell'alimentazione principale; 6) Interruzione dell'alimentazione secondaria; 7) Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Manuale di Manutenzione 

colpite da folgorazione. 

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.04.04.A01 Corto circuiti  

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.04.04.A02 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.04.04.A03 Difetti di taratura  

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.04.04.A04 Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto.  

01.04.04.A05 Interruzione dell'alimentazione principale  

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

01.04.04.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria   

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

01.04.04.A07 Surriscaldamento   

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre 

di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio 

degli interruttori di manovra sezionatori.  

Tipologia: Controllo a vista 

01.04.04.C01 Controllo generale  
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Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 
Manuale di Manutenzione  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.  

Tipologia: Controllo   

01.04.04.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controllo   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori, 

dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la 

pressione del gas ad interruttore a freddo.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.04.04.C03 Verifica interruttori   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.04.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti   

Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di messa a 

terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.04.04.I02 Pulizia generale   

Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   
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Unità Tecnologica: 01.05   

L'impianto di rivelazione e allarme incendio deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio che, in caso 

di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l’incendio oltre ad eventuali altre misure di 

sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico 

sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 

- rivelatori d'incendio; 

- centrale di controllo e segnalazione; 

- dispositivi di allarme incendio; 

- punti di segnalazione manuale; 

- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 

- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 

- comando del sistema automatico antincendio; 

- sistema automatico antincendio; 

- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 

- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 

- apparecchiatura di alimentazione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.05.01 Allarmi e sirene  

°  01.05.02 Apparecchiatura di alimentazione  

°  01.05.03 Cassetta a rottura del vetro  

°  01.05.04 Rivelatori di calore  

°  01.05.05 Rivelatori di fumo  

Impianto rivelazione e allarme incendi  
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Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Allarmi e sirene  

Unità Tecnologica: 01.05   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.01.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli allarmi e le sirene dell'impianto devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso.  

Prestazioni:   

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che gli allarmi e le sirene siano installati lungo le vie di esodo 

ed in prossimità dei locali nei quali potrebbe essere azionato il sistema di antincendio. In particolare occorre che i pannelli ottici 

segnalatori (che presentano a scelta varie opzioni quali vietato entrare, antincendio in atto, evacuare il locale) siano installati in 

corrispondenza delle porte e siano chiaramente visibili. Le sirene e gli altri allarmi ottici devono essere installati in punti tali da 

essere percepiti agevolmente in caso di necessità.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.01.A01 Difetti di funzionamento   

Difetti di funzionamento dovuti ad una sconnessione dei collegamenti dei morsetti e/o dei fissaggi. Difetti delle spie luminose ed 

acustiche.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che i componenti delle sirene e degli allarmi siano in buone condizioni. Verificare che la cassetta delle spie sia 

funzionante.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.05.01.C01 Controllo generale   

Gli allarmi e sirene sono gli strumenti che emettono segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio che, in caso di 

incendi, possono intraprendere adeguate azioni di protezione contro l’incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un 

tempestivo esodo.  

Impianto rivelazione e allarme incendi   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.05.01.I01 Sostituzione allarmi e sirene  

Sostituire le sirene e/o gli allarmi danneggiati o deteriorati. 

Cadenza:  ogni 10 anni   

Elemento Manutenibile: 01.05.02  

Apparecchiatura di alimentazione 

Unità Tecnologica: 01.05  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.02.R01 Isolamento elettrico  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica 

I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi, devono garantire un livello di 

protezione contro i contatti diretti ed indiretti.  

Prestazioni: 

L’apparecchiatura di alimentazione deve essere costruita con caratteristiche di sicurezza in conformità alla IEC 950 per la 

separazione fra i circuiti a bassissima tensione in corrente continua e circuiti a bassa tensione in corrente alternata e per la corretta 

messa a terra delle parti metalliche.  

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di isolamento elettrico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le 

modalità riportate nella norma UNI EN 54/4 affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato che le 

prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche. Tutte le uscite devono essere protette al fine di assicurare che in 

caso di corto circuito esterno non vi sia alcun danno dovuto ad un surriscaldamento.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

01.05.02.R02 Isolamento elettromagnetico  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di 

isolamento da eventuali campi elettromagnetici.  

Prestazioni:   

I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da non essere danneggiati da eventuali campi 

elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:   

Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

L'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione e di allarme incendio fornisce la potenza di alimentazione per la 

centrale di controllo e segnalazione e per i componenti da essa alimentati. L'apparecchiatura di alimentazione può includere diverse 

sorgenti di potenza (per esempio alimentazione da rete e sorgenti ausiliarie di emergenza).  

Impianto rivelazione e allarme incendi  
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secondo le modalità riportate nella norma UNI 54/4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 

a) gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; b) intensità di campo: 10 V/m; c) modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz.

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia

internamente che esternamente.

01.05.02.R03 Resistenza a cali di tensione  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 

tensione.  

Prestazioni: 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 

tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di 

energia.  

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. Deve essere usato un 

generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il campione 

deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La tensione di alimentazione 

deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato. Ogni riduzione deve essere applicata 

dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al 

fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

01.05.02.R04 Resistenza alla corrosione  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 

di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni: 

I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo 

nell’ambiente di utilizzo (per esempio, cambiamenti delle proprietà elettriche dovute ad adsorbimento, reazioni chimiche in 

presenza di umidità, corrosione galvanica, ecc.).  

Livello minimo della prestazione:   

Il campione deve essere condizionato come segue: 

a) temperatura: 40 °C +/- 2 °C; b) umidità relativa: 93 %; c) durata: 21 giorni.

Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 °C +/- 2% °C, fino al raggiungimento della 

stabilità di temperatura per prevenire la formazione di condensa sul campione. Alla fine della prova il campione deve essere 

controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente.

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.05.02.A01 Perdita dell'alimentazione  

Perdita della sorgente di alimentazione (principale o di riserva). 

01.05.02.A02 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione della batteria ad un valore inferiore a 0,9 volte la tensione nominale della batteria. 
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Resistenza alla corrosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 7 giorni   

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare la funzionalità delle spie 

luminose del pannello e dei fusibili di protezione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.05.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.02.I01 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutte i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.05.03   

Cassetta a rottura del vetro  

Unità Tecnologica: 01.05   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.03.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso.  

Prestazioni:   

E' opportuno che le cassette a rottura del vetro siano realizzate e poste in opera in modo da essere facilmente utilizzabili in caso di 

necessità.  

Livello minimo della prestazione:   

Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che punti di segnalazione manuale dei sistemi fissi di 

segnalazione d’incendio siano installati in ciascuna zona in un numero tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte 

della zona stessa con un percorso non maggiore di 40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che 

può essere abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro 

protetto da pellicola antinfortunistica.  

Impianto rivelazione e allarme incendi   
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Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti vanno installati lungo le vie di esodo. I punti di segnalazione manuale vanno 

installati in posizione chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.03.A01 Difetti di funzionamento   

Difetti di funzionamento dei pulsanti per l'attivazione dell'allarme.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per la rottura del vetro  siano in 

buone condizioni. Verificare che le viti siano ben serrate.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.05.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.03.I01 Registrazione   

Registrare le viti di serraggio dopo la rottura del vetro con la sostituzione del vetro danneggiato.  

Cadenza:  quando occorre   

01.05.03.I02 Sostituzione cassette   

Sostituire le cassette deteriorate  

Cadenza:  ogni 15 anni   

Elemento Manutenibile: 01.05.04   

Rivelatori di calore  

Unità Tecnologica: 01.05   

Il rivelatore di calore, di tipo puntiforme con elemento termostatico, è un elemento sensibile all'innalzamento della temperatura. 

L'elemento termostatico dei rivelatori di calore deve essere tarato ad una temperatura maggiore di quella più alta raggiungibile  

Impianto rivelazione e allarme incendi   
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.04.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I rivelatori di calore devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro 

funzionamento.  

Prestazioni:   

I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 

quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel 

posizionare 2 rivelatori (sempre collegati alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendoli ad un flusso 

sfavorevole e ad una temperatura ambiente compresa tra 15 e 25 °C per circa 1 ora. Al termine della prova i rivelatori vengono 

trasferiti in una cella frigo ad una temperatura di -20 °C per un tempo di circa 1 ora per consentire agli stessi di stabilizzarsi. 

Alla fine della prova il valore della soglia di risposta deve essere confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54/5 

all'appendice H.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

01.05.04.R02 Resistenza alla corrosione  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni:   

Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una 

vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25 - 50 mm al di sopra 

del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può 

protrarsi per 8 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dall'Appendice E della norma 

UNI EN 54/5.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

01.05.04.R03 Resistenza alla vibrazione  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso 

I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.  

Prestazioni:   

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 

vibrazione.  

Livello minimo della prestazione: 

Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le modalità 

riportate nell'appendice D della norma UNI EN 54/5. Al termine della prova i 2 rivelatori sottoposti a detta prova devono presentare 

dei tempi di risposta compatibili con quelli riportati nella stessa norma all'appendice C.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

01.05.04.R04 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

nell'ambiente dove sono installati. 
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza a sbalzi di temperatura; 2) Resistenza alla corrosione; 3) ; 4) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Manuale di Manutenzione 

I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   

La prova per accertare la resistenza meccanica deve essere eseguita su almeno 2 rivelatori. La prova deve essere condotta in 

conformità a quanto prescritto dall'appendice F della norma UNI EN 54/5.  

Livello minimo della prestazione: 

I rivelatori devono essere montati, tramite i propri elementi di fissaggio, su un supporto orizzontale e collegati alla centrale di 

controllo e segnalazione; devono essere caricati con un martello di alluminio (di 76 mm di larghezza, 50 mm di altezza e 94 mm di 

lunghezza) del peso di 2,7 J applicato orizzontalmente e ad una velocità di 1,8 +/- 0,15 m/s. Alla fine della prova il valore della 

soglia di risposta deve essere confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54/5 all'appendice C.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.05.04.A01 Calo di tensione  

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

01.05.04.A02 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.05.04.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 

funzionanti.  

Tipologia: Ispezione a vista 

01.05.04.C01 Controllo generale  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.05.04.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori  

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.05.04.I02 Sostituzione dei rivelatori  

Cadenza:  ogni 10 anni  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
 

Manuale di Manutenzione  

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione.  

Elemento Manutenibile: 01.05.05   

Rivelatori di fumo  

Unità Tecnologica: 01.05   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.05.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

I materiali ed i componenti dei rivelatori di fumo, attraversati da una corrente elettrica, devono garantire un livello di protezione da 

folgorazione nel caso di contatti accidentali.  

Prestazioni:   

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Per accertare la capacità di isolamento elettrico dei rivelatori di fumo si effettua una prova secondo le modalità riportate 

nell'appendice Q della norma UNI EN 54/7. I rivelatori si considerano conformi alla norma se i valori di resistenza all'isolamento è 

maggiore di 10 MÙ dopo il condizionamento preliminare e maggiore di 1 MÙ dopo la prova.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.05.05.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro 

funzionamento.  

Prestazioni:   

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 

quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   

La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel 

posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso 

sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore 

è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 

1,6.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Il rivelatore è uno strumento sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera (aerosol). 

I rivelatori di fumo possono essere suddivisi in: 

- rivelatore di fumo di tipo ionico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare le correnti dovute alla 

ionizzazione all'interno del rivelatore; 

- rivelatore di fumo di tipo ottico che è sensibile ai prodotti della combustione capaci di influenzare l'assorbimento o la diffusione 

della radiazione nelle bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico.  

Impianto rivelazione e allarme incendi   
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01.05.05.R03 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Prestazioni:   

Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione:   

I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una 

vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25 - 50 mm al di sopra 

del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può 

protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme.  

Classe di Esigenza:  Durabilità   

01.05.05.R04 Resistenza alla vibrazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero 

insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme.  

Prestazioni:   

I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 

vibrazione.  

Livello minimo della prestazione:   

Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le modalità 

riportate nell'appendice L della norma UNI EN 54/7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia 

di risposta non sia maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.05.05.R05 Resistenza all'umidità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di umidità che possano 

compromettere il regolare funzionamento.  

Prestazioni:   

I rivelatori si considerano conformi alla norma se realizzati con materiali tali da evitare la formazione di gocce d'acqua di condensa 

o fenomeni di appannamento per cui si attivino i meccanismi di allarme.  

Livello minimo della prestazione:   

Per accertare la capacità degli elementi dell'impianto ad evitare fenomeni di condensa o di appannamento si effettua una prova 

secondo le modalità riportate nell'appendice M della norma UNI EN 54/7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto 

dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.05.05.R06 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 

determinate sollecitazioni.  

Prestazioni:   

La prova per accertare la resistenza meccanica deve essere eseguita su almeno un rivelatore. La prova deve essere condotta in 

conformità a quanto prescritto dall'appendice O della norma UNI EN 54/7.  

Livello minimo della prestazione:   

Il rivelatore deve essere montato, tramite i suoi elementi di fissaggio, su un supporto orizzontale e collegato alla centrale di controllo 

e segnalazione; deve essere caricato con un martello di alluminio del peso di 1,9 +/- 0,1 J applicato orizzontalmente e ad una 

velocità di 1,5 +/- 0,125 m/s. Dopo la prova il rivelatore deve essere lasciato a riposo per circa 1 minuto;  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza a sbalzi di temperatura; 3) Resistenza alla corrosione; 4) ; 5) 

Resistenza all'umidità; 6) ; 7) Sensibilità alla luce. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione  

successivamente deve essere scollegato dalla centrale e trasferito nella galleria del vento. Alla fine della prova il valore della soglia 

di risposta deve essere confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54/7 all'appendice B.  

01.05.05.R07 Sensibilità alla luce   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali che, per determinati valori della luce, non si inneschino i meccanismi 

di allarme.  

Prestazioni:   

I rivelatori si considerano conformi alla norma se al momento dell'accensione e dello spegnimento delle lampade fluorescenti e 

durante il periodo in cui tutte le lampade sono illuminate non viene dato il segnale di guasto.  

Livello minimo della prestazione:   

Per accertare la sensibilità alla luce degli elementi dell'impianto si effettua una prova secondo le modalità riportate nell'Appendice K 

della norma UNI EN 54/7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia 

maggiore di 1,6.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.05.A01 Calo di tensione   

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente.  

01.05.05.A02 Difetti di regolazione   

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso.  

01.05.05.A03 Difetti di tenuta   

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano 

funzionanti.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.05.05.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.05.I01 Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori   

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Manuale di Manutenzione 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

01.05.05.I02 Sostituzione dei rivelatori  

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

Cadenza:  ogni 10 anni   
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Unità Tecnologica: 01.06 

Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informatici e telefonici. Le 

apparecchiature attive devono essere ubicate in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.06.R01 Isolamento elettrostatico  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica 

I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

L'impianto deve essere realizzato con materiali e componenti tali da non provocare scariche elettrostatiche nel caso che persone, 

cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio.  

Prestazioni:   

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico si effettuano una serie di prove secondo quanto prescritto dalla normativa UNI. 

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.06.R02 Resistenza a cali di tensione  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica 

I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere a riduzioni e a brevi interruzioni di tensione. 

I materiali ed i componenti dell'impianto devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Prestazioni:   

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.06.R03 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi dell'impianto di rete informatica devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego.  

La resistenza meccanica degli elementi dell'impianto di trasmissione dati viene verificata sottoponendo la superficie degli stessi a 

urti tali da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego.  

Prestazioni: 

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa 

UNI di riferimento. Al termine della prova deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente.  

Livello minimo della prestazione: 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

°  01.06.01 Prese Informatiche 

°  01.06.02 Rack Apparecchiature di rerte 

Impianto rete informatica 
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Requisiti da verificare: 1) Efficienza._ 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01   

Prese Informatiche  

Unità Tecnologica: 01.06   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.06.01.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli apparecchi deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 

funzionamento.  

Prestazioni:   

Gli apparecchi devono essere in grado di ricevere e trasmettere i segnali assicurando il buon funzionamento dell'impianto di 

trasmissione dati  

Livello minimo della prestazione:   

Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal produttore.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.01.A01 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

01.06.01.A02 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico.  

01.06.01.A03 Difetti di tenuta dei morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare la funzionalità degli apparecchi di rete informatica  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.06.01.C01 Controllo generale   

Le prese sono elementi dell'impianto di rete per mezzo dei quali vengono trasmessi i flussi informatici tra un apparecchio ed un 

altro.  

Impianto rete informatica   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

 
Manuale di Manutenzione  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.06.01.I01 Pulizia   

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere 

il regolare funzionamento degli apparecchi.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.06.02   

Rack Apparecchiature di rerte  

Unità Tecnologica: 01.06   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.06.02.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Il rack ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:   

I componenti del Rack devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed 

altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.  

Livello minimo della prestazione:   

E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali 

operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra. 

Per l'armadietto per terminale unificato, posizionato in apposito incasso, si deve verificare l'altezza dal pavimento che deve essere 

compresa tra i 90 e i 120 cm.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.06.02.R02 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Il Rack deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 

funzionamento.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Il Rack Apparecchiature di rerte è un elemento dell'impianto rete informatica per mezzo del quale i componenti ad essa collegati 

possono essere collegati tra loro e con la rete, pubblica o privata che sia; il Rack Apparecchiature di rerte, inoltre, consente la 

trasmissione e la ricezione di segnali verso e da un’apparecchiatura.  

Impianto rete informatica   

Pagina 65  



Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrostatico; 2) Resistenza a cali di tensione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Perdita di carica accumulatori. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

 

Manuale di Manutenzione  

La centrale deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutti gli apparecchi ad essa collegati in 

modo che non ci siano interferenze di segnali.  

Livello minimo della prestazione:   

Le prestazioni minime richieste al Rack e alle apparecchiature in esso contenute devono essere quelle indicate dal produttore.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.02.A01 Perdita di carica accumulatori   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.06.02.A02 Difetti di tenuta dei morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.06.02.A03 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico della centrale.  

01.06.02.A04 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione.  

01.06.02.A05 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati della centrale.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la stazione di energia effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori 

siano funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.06.02.C01 Controllo alimentazione   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare la funzionalità della centrale e la capacità di carica degli accumulatori.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.06.02.C02 Controllo generale   
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Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.06.02.I01 Pulizia  

Effettuare una pulizia della centrale telefonica e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i 

residui della pulizia.  

Cadenza:  ogni 12 mesi  

01.06.02.I02 Revisione del sistema  

Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di necessità. 

Cadenza:  quando occorre   
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Manuale di Manutenzione 

Unità Tecnologica: 01.07 

Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici. 

La centrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

01.07.R01 Isolamento elettrostatico  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica 

I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

L'impianto deve essere realizzato con materiali e componenti tali da non provocare scariche elettrostatiche nel caso che persone, 

cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio.  

Prestazioni:   

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico si effettuano una serie di prove secondo quanto prescritto dalla normativa UNI. 

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.07.R02 Resistenza a cali di tensione  

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica 

I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere a riduzioni e a brevi interruzioni di tensione. 

I materiali ed i componenti dell'impianto devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Prestazioni:   

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.07.R03 Resistenza meccanica  

Classe di Requisiti:  Di stabilità  

Gli elementi dell'impianto telefonico devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture che 

si dovessero verificare nelle condizioni di impiego.  

La resistenza meccanica degli elementi dell'impianto telefonico viene verificata sottoponendo la superficie degli stessi a urti tali da 

simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego.  

Prestazioni: 

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa 

UNI di riferimento. Al termine della prova deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente.  

Livello minimo della prestazione: 

Classe di Esigenza:  Sicurezza 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  

°  01.07.01 Apparecchi telefonici 

Impianto telefonico e citofonico 
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Requisiti da verificare: 1) Efficienza._ 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.07.01  

Apparecchi telefonici  

Unità Tecnologica: 01.07  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.01.R01 Efficienza  

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso 

Gli apparecchi telefonici deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un 

buon funzionamento.  

Prestazioni:   

Gli apparecchi telefonici devono essere in grado di ricevere e trasmettere i segnali assicurando il buon funzionamento dell'impianto 

telefonico.  

Livello minimo della prestazione:   

Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal produttore. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità  

ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.07.01.A01 Incrostazioni  

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.07.01.A02 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico. 

01.07.01.A03 Difetti di tenuta dei morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici. 

Tipologia: Ispezione a vista 

01.07.01.C01 Controllo generale  

Gli apparecchi telefonici sono elementi dell'impianto telefonico per mezzo dei quali vengono trasmessi i flussi informativi tra un 

apparecchio ed un altro.  

Impianto telefonico e citofonico  
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.07.01.I01 Pulizia  

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere 

il regolare funzionamento degli apparecchi.  

Cadenza:  ogni 12 mesi  
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IMPIANTI ELETTRICI 

(Articolo 93 D.Lgs. 163/06, art. 38 D.Lgs. 207/10, UNI 10874, UNI 10336)

PROGRAMMA DI 

MANUTENZIONE  

REGIONE SICILIANA 

PALERMO 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in 

quelli abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991. 

Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 

procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal 

produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"_ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Acustici  

01 - Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 - Impianto elettrico  

01.04.02 Gruppi di continuità  

01.04.02.R01 
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Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 

dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 

sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all'esterno devono essere in grado di evitare 

infiltrazioni di acqua o di umidità all'interno del sistema. 

Livello minimo della prestazione: I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove 

prescritte dalla normativa vigente e seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"-Legge 1 marzo 
1968 n.186; -Legge 18 ottobre 1977 n.791; -CEI 12-13; -CEI 79-2 Impianti antieffrazione, 

antintrusione, antifurto e antiaggressione; Norme particolari per le apparecchiature; -CEI 79-3 

Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti 
antieffrazione e antintrusione; -CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 

antiaggressione. Norme particolari per il controllo degli accessi; -CEI 64-8 Impianti elettrici 
utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente 

continua; -CEI 64-9 Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare; -

CEI 64-10 Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o di intrattenimento; -CEI 64-2 Impianti elettrici 
nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio; -CEI S/423 Impianti di terra negli edifici civili - 

Raccomandazioni per l'esecuzione._ 

_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di stabilità  

01 -  Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01  Impianto di illuminazione 

01.01.R14  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.   

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 

01.01.08.C01 Controllo a vista ogni 2 anni  

01.01.09 Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza  

01.01.09.R08 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 - Impianto antintrusione e controlli 

accessi  

01.02  Impianto antintrusione e controlli accessi 

01.02.R01  
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Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di resistenza alla corrosione degli elementi 

dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma UNI vigente. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -Legge 1 

marzo 1968 n.186; -Legge 18 ottobre 1977 n.791; -CEI 12-13; -CEI 79-2 Impianti antieffrazione, 
antintrusione, antifurto e antiaggressione; Norme particolari per le apparecchiature; -CEI 79-3 

Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti 

antieffrazione e antintrusione; -CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 
antiaggressione. Norme particolari per il controllo degli accessi; -CEI 64-8 Impianti elettrici 

utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente 

continua; -CEI 64-9 Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare; -
CEI 64-10 Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o di intrattenimento; -CEI 64-2 Impianti elettrici 

nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio; -CEI S/423 Impianti di terra negli edifici civili - 

Raccomandazioni per l'esecuzione._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il 

procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI vigente. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -Legge 1 

marzo 1968 n.186; -Legge 18 ottobre 1977 n.791; -CEI 12-13; -CEI 79-2 Impianti antieffrazione, 

antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per le apparecchiature; -CEI 79-3 
Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti 

antieffrazione e antintrusione; -CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 

antiaggressione. Norme particolari per il controllo degli accessi; -CEI 64-8 Impianti elettrici 
utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente 

continua; -CEI 64-9 Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare; -

CEI 64-10 Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o di intrattenimento; -CEI 64-2 Impianti elettrici 
nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio; -CEI S/423 Impianti di terra negli edifici civili - 

Raccomandazioni per l'esecuzione._

Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura 

ambiente senza compromettere il loro funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene 

indicata dal produttore. 

Riferimenti normativi: -CEI 12-13; -CEI 79-2 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 

antiaggressione. Norme particolari per le apparecchiature; -CEI 79-3 Impianti antieffrazione, 
antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti antieffrazione e 

antintrusione; -CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme 

particolari per il controllo degli accessi; -CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua; -CEI 64-9 Impianti elettrici 

utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare; -CEI 64-10 Impianti elettrici_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

01.02.R05  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose.   

01.02.03.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 

di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 

terra.   

01.02.02.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

01.02.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

01.02.02.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.02.R07  

Controllo: Controllo generale  

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il 

corretto orientamento delle telecamere. Verificare il corretto serraggio delle connessioni.   

01.02.05.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose.   

01.02.03.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 

di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 
terra.   

01.02.02.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 

allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

01.02.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

01.02.02.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.02.04 Rivelatori passivi all'infrarosso  

01.02.04.R01 
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nei luoghi di spettacolo o di intrattenimento; -CEI 64-2 Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di 
esplosione o di incendio; -CEI S/423 Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per 

l'esecuzione; -CEI 64-50; -UNI 9620 Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici 

utilizzatori, ausiliari e telefonici._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi ed i materiali dell'impianto di messa a terra devono essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

Livello minimo della prestazione: I dispersori per la presa di terra devono garantire, per il complesso 
delle derivazioni a terra, una resistenza non superiore a 20 A per gli impianti utilizzatori a tensione 

fino a 1000 V. Per tensioni superiori e per le cabine ed officine il dispersore deve presentare quella 

minore resistenza e sicurezza adeguata alle caratteristiche dell'impianto. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -D.P.R. 
462/2001; -Legge 186/1968; -CEI 11.1 fasc. 206 bis; -CEI 11.8 fasc. 1285; -CEI 64.8 fasc. 1916; -CEI 

11.1 fasc. 147 e variante S 468; -CEI S/423 - Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni 

per l'esecuzione._

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 

grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una 

prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina per un determinato periodo. Al termine 

della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto dopo la prova, tempo 
impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto 

stabilito dalla norma UNI ISO 9227. 

Riferimenti normativi: -DPR 462/01; Legge 186/1968; -CEI 11.1 fasc. 206 bis; -CEI 11.8 fasc. 1285; -
CEI 64.8 fasc. 1916; -CEI 11.1 fasc. 147 e variante S 468; -CEI S/423. Impianti di terra negli edifici 

civili - Raccomandazioni per l'esecuzione; -UNI ISO 9227._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi ed i materiali del sistema di dispersione dell'impianto di messa a terra devono essere in 

grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione occorre che i dispersori di 

terra rispettino i valori di Vs indicati nel prospetto I della norma UNI 9782. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici";-DPR 462/01; 
Legge 186/1968; -CEI 11.1 fasc. 206 bis; -CEI 11.8 fasc. 1285; -CEI 64.8 fasc. 1916; -CEI 11.1 fasc. 

147 e variante S 468; -CEI S/423. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per 

l'esecuzione; -UNI ISO 9227._ 

NI 9282._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale  

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il 
ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.02.04.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 - Impianto di messa a terra  

01.03  Impianto di messa a terra 

01.03.R01  

Controllo: Controllo generale 

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 

01.03.01.C01 Ispezione 
strumentale 

ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 

siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.   

01.03.03.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 

siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 
presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.   

01.03.02.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.03.01 Conduttori di protezione 

01.03.01.R01 

Controllo: Controllo generale  

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale.  

01.03.01.C01 Ispezione 
strumentale 

ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 
siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni.   

01.03.03.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 
siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 

presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici.   

01.03.02.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.03.02 Sistema di dispersione 

01.03.02.R01 

01.03.03 Sistema di equipotenzializzazione  
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Requisito: Resistenza alla corrosione 

Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto di messa a terra deve essere in grado di contrastare 

in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori 

equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs indicati nel prospetto I della norma 

UNI 9782. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici";-DPR 462/01; 
Legge 186/1968; -CEI 11.1 fasc. 206 bis; -CEI 11.8 fasc. 1285; -CEI 64.8 fasc. 1916; -CEI 11.1 fasc. 

147 e variante S 468; -CEI S/423. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per 

l'esecuzione; -UNI 9282._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 11-8; -

CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di 

contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Il campione deve essere condizionato come segue: 

a) temperatura: 40 °C +/- 2 °C; 
b) umidità relativa: 93 %; 

c) durata: 21 giorni. 

Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 °C +/- 2% °C, 
fino al raggiungimento della stabilità di temperatura per prevenire la formazione di condensa sul 

campione. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente 

l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-4._ 

Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 

I rivelatori di calore devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza 

perciò compromettere il loro funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene 

misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel posizionare 2 rivelatori (sempre collegati 

alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendoli ad un flusso sfavorevole e ad una_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

01.03.03.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto elettrico   

01.04   Impianto elettrico   

01.04.R08  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.04.03.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.   

01.04.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.   

01.04.04.C02  Controllo  ogni 12 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Impianto rivelazione e allarme incendi   

01.05.02   Apparecchiatura di alimentazione   

01.05.02.R04  

Controllo: Controllo generale  

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare 

la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione.   

01.05.02.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 

fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.05.05.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 

fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.05.04.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.05.04   Rivelatori di calore   

01.05.04.R01  
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temperatura ambiente compresa tra 15 e 25 °C per circa 1 ora. Al termine della prova i rivelatori 
vengono trasferiti in una cella frigo ad una temperatura di -20 °C per un tempo di circa 1 ora per 

consentire agli stessi di stabilizzarsi. Alla fine della prova il valore della soglia di risposta deve essere 

confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54/5 all'appendice H. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-5._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 

corrosione. 

Livello minimo della prestazione: I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono 
montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una vaschetta contenente acqua in modo tale che 

la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25 - 50 mm al di sopra del livello 

dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento 
della prova che può protrarsi per 8 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere 

conformi a quelli previsti dall'Appendice E della norma UNI EN 54/5. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-5._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

I rivelatori di calore devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 

o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione: I rivelatori devono essere montati, tramite i propri elementi di 

fissaggio, su un supporto orizzontale e collegati alla centrale di controllo e segnalazione; devono 
essere caricati con un martello di alluminio (di 76 mm di larghezza, 50 mm di altezza e 94 mm di 

lunghezza) del peso di 2,7 J applicato orizzontalmente e ad una velocità di 1,8 +/- 0,15 m/s. Alla fine 

della prova il valore della soglia di risposta deve essere confrontato con quanto riportato nella norma 

UNI EN 54/5 all'appendice C. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-5._ 

Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza 

perciò compromettere il loro funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene 

misurata con una prova specifica. Tale prova consiste nel posizionare il rivelatore (sempre collegato 
alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso sfavorevole e ad una 

temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il 

rivelatore è stato sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della 

soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-7; -UNI EN 54-12._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 

o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione: Il rivelatore deve essere montato, tramite i suoi elementi di fissaggio, 

su un supporto orizzontale e collegato alla centrale di controllo e segnalazione; deve essere caricato 

con un martello di alluminio del peso di 1,9 +/- 0,1 J applicato orizzontalmente e ad una velocità di 1,5 
+/- 0,125 m/s. Dopo la prova il rivelatore deve essere lasciato a riposo per circa 1 minuto; 

successivamente deve essere scollegato dalla centrale e trasferito nella galleria del vento. Alla fine 

della prova il valore della soglia di risposta deve essere confrontato con quanto riportato nella norma 

UNI EN 54/7 all'appendice B. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-7; -UNI EN 54-12._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi dell'impianto di rete informatica devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il 

procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI di riferimento. Al termine 
della prova deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle_ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale  

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 
fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.05.05.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 
fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.05.04.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.05.04.R02 

01.05.04.R04 

01.05.05 Rivelatori di fumo 

01.05.05.R02 

01.05.05.R06 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 - Impianto rete informatica  

01.06  Impianto rete informatica  

01.06.R03  
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disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"_ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi dell'impianto telefonico devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 

di deformazioni o rotture che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il 

procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI di riferimento. Al termine 
della prova deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 103-1 

Impianti telefonici interni._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.07 - Impianto telefonico e citofonico   

01.07   Impianto telefonico e citofonico   

01.07.R03  
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Requisito: Resistenza alla corrosione 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 

corrosione. 

Livello minimo della prestazione: I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono 

montati su una piastra orizzontale e posizionati sopra una vaschetta contenente acqua in modo tale che 

la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25 - 50 mm al di sopra del livello 
dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento 

della prova che può protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere 

conformi a quelli previsti dalle norme. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-7; -UNI EN 54-12._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Durabilità tecnologica  

01 -  Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 - Impianto rivelazione e allarme incendi  

01.05.05 Rivelatori di fumo 

01.05.05.R03 
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Requisito: Accessibilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire 

un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Identificabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per 
consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 

interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Montabilità / Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in 

opera di altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Facilità d'intervento  

01 -  Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01  Impianto di illuminazione 

01.01.R04  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.  

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.R08  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.   

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 

01.01.08.C01 Controllo a vista ogni 2 anni  

01.01.R12  

Controllo: Controllo generale 01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  
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Requisito: Identificabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per 
consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 

interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 

dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 

sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Montabilità / Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in 

opera di altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 

dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 

sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Montabilità / Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 

altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 11-8; -

CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423._ 

Requisito: Accessibilità 

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia 

nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 17-4; -

CEI 17-5; -CEI 17-6; -CEI 17-13; -CEI 17-50._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.   
Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione.   

01.01.08.C01  Controllo a vista  ogni 2 anni  

01.01.09   Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza   

01.01.09.R03  

01.01.09.R07  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto elettrico   

01.04   Impianto elettrico   

01.04.R07  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.04.03.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.04.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.04.04   Quadri e cabine elettriche   

01.04.04.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio   

01.04.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: Identificabilità 

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. 

Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni 

da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 17-4; -

CEI 17-5; -CEI 17-6; -CEI 17-13; -CEI 17-50._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.04.04.R02 

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 
elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.04.04.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi  

Pagina 12 



Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 

degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 

nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della 

legge 5.3.1990 n.46. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche 

di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 
componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 

azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici""; -CEI 34-21; 

-CEI 34-22; -CEI 64-7._

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 

nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della_ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso  

01 -  Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01  Impianto di illuminazione 

01.01.R03  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.  

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.R06  

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.09 Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza  

01.01.09.R02 
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legge 5.3.1990 n.46. 

Riferimenti normativi: -Legge 5 marzo 1990, n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 

dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 

sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Resistenza alla vibrazione 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle 

vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare 

funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di 

evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche dettate dalle norme. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -Legge 1 
marzo 1968 n.186; -Legge 18 ottobre 1977 n.791; -CEI 12-13; -CEI 79-2 Impianti antieffrazione, 

antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per le apparecchiature; -CEI 79-3 

Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti 
antieffrazione e antintrusione; -CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 

antiaggressione. Norme particolari per il controllo degli accessi; -CEI 64-8 Impianti elettrici 
utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente 

continua; -CEI 64-9 Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare; -

CEI 64-10 Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o di intrattenimento; -CEI 64-2 Impianti elettrici 
nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio; -CEI S/423 Impianti di terra negli edifici civili - 

Raccomandazioni per l'esecuzione._

Requisito: Efficienza 

La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione dei 

segnali e dopo che gli stessi siano stati elaborati ed interpretati come allarmi. 

Livello minimo della prestazione: L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori in aggiunta a 

quello richiesto per prendere la decisione di segnalare l’allarme non deve ritardare la segnalazione 

della condizione di allarme per più di 10 s. 

Riferimenti normativi: -CEI 12-13; -CEI 79-2 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 

antiaggressione. Norme particolari per le apparecchiature; -CEI 79-3 Impianti antieffrazione, 
antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti antieffrazione e 

antintrusione; -CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme 

particolari per il controllo degli accessi; -CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 

non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua._

Requisito: Comodità di uso e manovra 

I lettori di badge devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 

Livello minimo della prestazione: Può essere verificata l’altezza di installazione dal piano di calpestio 

dei lettori di badge che deve essere tale da consentire le normali operazioni di comando, regolazione e 

controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra. 

Riferimenti normativi: -CEI 79-2 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. 

Norme particolari per le apparecchiature; -CEI 79-3 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto_ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 -Impianto antintrusione e controlli accessi  

01.02  Impianto antintrusione e controlli accessi 

01.02.R06  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il 

ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.02.04.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 

di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 

terra.   

01.02.02.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 

allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

01.02.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

01.02.02.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.02.02 Centrale antintrusione 

01.02.02.R01 

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 

di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 
terra.   

01.02.02.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 

allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

01.02.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova. 

01.02.02.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.02.03 Lettori di badge 

01.02.03.R01 
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e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti antieffrazione e antintrusione; -CEI 79-4 Impianti 
antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per il controllo degli 

accessi._ 

Requisito: Sensibilità alla luce 

I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere realizzati con materiali tali che per determinati valori 

della luce non si inneschino i meccanismi di allarme. 

Livello minimo della prestazione: Per evitare falsi allarmi generalmente i rivelatori all'infrarosso sono 

dotati di un circuito di integrazione. 

Riferimenti normativi: -CEI 12-13; -CEI 79-2 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 
antiaggressione. Norme particolari per le apparecchiature; -CEI 79-3 Impianti antieffrazione, 

antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti antieffrazione e 

antintrusione; -CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme 
particolari per il controllo degli accessi; -CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 

non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente continua._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 

degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 

nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della 

Legge 5.3.1990 n.46. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 11-8; -

CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di 

uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 

componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 

azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 23-12; -

CEI 23-16._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose.   

01.02.03.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.02.04   Rivelatori passivi all'infrarosso   

01.02.04.R02  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il 

ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.02.04.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto elettrico   

01.04   Impianto elettrico   

01.04.R02  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.04.03.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale inverter  

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri 

quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della 

potenza in uscita su inverter-rete.   

01.04.02.C01  Ispezione 
strumentale  

ogni 2 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.04.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.04.03   Prese e spine   

01.04.03.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.04.03.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Impianto rivelazione e allarme incendi   
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Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli allarmi e le sirene dell'impianto devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 

Livello minimo della prestazione: Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre 

che gli allarmi e le sirene siano installati lungo le vie di esodo ed in prossimità dei locali nei quali 

potrebbe essere azionato il sistema di antincendio. In particolare occorre che i pannelli ottici 
segnalatori (che presentano a scelta varie opzioni quali vietato entrare, antincendio in atto, evacuare il 

locale) siano installati in corrispondenza delle porte e siano chiaramente visibili. Le sirene e gli altri 

allarmi ottici devono essere installati in punti tali da essere percepiti agevolmente in caso di necessità. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-3._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono presentare caratteristiche di funzionalità e 

facilità d'uso. 

Livello minimo della prestazione: Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre 
che punti di segnalazione manuale dei sistemi fissi di segnalazione d’incendio siano installati in 

ciascuna zona in un numero tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte della zona 

stessa con un percorso non maggiore di 40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono 
essere almeno due. Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti vanno installati lungo le vie di 

esodo. I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente visibile e facilmente 

accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-11._

Requisito: Resistenza alla vibrazione 

I rivelatori di calore devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere 

alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di 

allarme. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i 

rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le modalità riportate nell'appendice D della norma 

UNI EN 54/5. Al termine della prova i 2 rivelatori sottoposti a detta prova devono presentare dei tempi 

di risposta compatibili con quelli riportati nella stessa norma all'appendice C. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-5._ 

Requisito: Resistenza alla vibrazione 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da resistere 

alle vibrazioni che dovessero insorgere nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di 

allarme. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i 

rivelatori vengono sottoposti ad una prova secondo le modalità riportate nell'appendice L della norma 
UNI EN 54/7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di 

risposta non sia maggiore di 1,6. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-7; -UNI EN 54-12._ 

Requisito: Resistenza all'umidità 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di 

umidità che possano compromettere il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità degli elementi dell'impianto ad evitare 

fenomeni di condensa o di appannamento si effettua una prova secondo le modalità riportate 

nell'appendice M della norma UNI EN 54/7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto 

dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-7; -UNI EN 54-12._ 

Requisito: Sensibilità alla luce 

I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali che, per determinati valori della luce, 

non si inneschino i meccanismi di allarme. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la sensibilità alla luce degli elementi dell'impianto si 

effettua una prova secondo le modalità riportate nell'Appendice K della norma UNI EN 54/7. Alla fine 

di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di_ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

01.05.01 Allarmi e sirene 

01.05.01.R01 

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per 

la rottura del vetro  siano in buone condizioni. Verificare che le viti siano ben serrate.   

01.05.03.C01 Ispezione a vista ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti delle sirene e degli allarmi siano in buone condizioni. Verificare che la 

cassetta delle spie sia funzionante.   

01.05.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.05.03 Cassetta a rottura del vetro 

01.05.03.R01 

01.05.04 Rivelatori di calore  

01.05.04.R03 

01.05.05 Rivelatori di fumo 

01.05.05.R04 

01.05.05.R05 

Controllo: Controllo generale  

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 

fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.05.05.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.05.05.R07 
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1,6. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-7; -UNI EN 54-12._ 

Requisito: Efficienza 

Gli apparecchi deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di 

rendimento assicurando un buon funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefonici devono 

essere quelle indicate dal produttore. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"_

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Il rack ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di 

calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali operazioni di comando, regolazione e 

controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra. Per 
l'armadietto per terminale unificato, posizionato in apposito incasso, si deve verificare l'altezza dal 

pavimento che deve essere compresa tra i 90 e i 120 cm. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"_ 

Requisito: Efficienza 

Il Rack deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento 

assicurando un buon funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste al Rack e alle apparecchiature in 

esso contenute devono essere quelle indicate dal produttore. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"_

Requisito: Efficienza 

Gli apparecchi telefonici deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di 

rendimento assicurando un buon funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefonici devono 

essere quelle indicate dal produttore. 

Riferimenti normativi: -CEI 103-1 Impianti telefonici interni._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale  

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 
fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.05.05.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 - Impianto rete informatica  

01.06.01 Prese Informatiche  

01.06.01.R01 

Controllo: Controllo generale  

Controllare la funzionalità della centrale e la capacità di carica degli accumulatori. 

01.06.02.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllare la funzionalità degli apparecchi di rete informatica 

01.06.01.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.06.02 Rack Apparecchiature di rerte  

01.06.02.R01 

Controllo: Controllo generale  

Controllare la funzionalità della centrale e la capacità di carica degli accumulatori. 

01.06.02.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.06.02.R02 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 - Impianto telefonico e citofonico  

01.07.01 Apparecchi telefonici 

01.07.01.R01 

Controllo: Controllo generale  

Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici.  

01.07.01.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi  
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Requisito: Regolabilità 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti 

funzionali da parte di operatori specializzati. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità in emergenza  

01 - Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01  Impianto di illuminazione 

01.01.R13  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.  

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  
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Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di 

probabili incendi. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 11-8; -

CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423._ 

Requisito: Resistenza al fuoco 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 

essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 

documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 23-14; -

UNEL 37117; -UNEL 37118._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione antincendio  

01 -  Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 - Impianto elettrico  

01.04  Impianto elettrico  

01.04.R03  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.04.04.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.04.01 Canalizzazioni in PVC  

01.04.01.R01 
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Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 

comunque nocive alla salute degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

EI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel 

tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel 

tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: -Legge 5 marzo 1990, n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 

dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 

sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva_ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici  

01 - Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01  Impianto di illuminazione 

01.01.R05  

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.  

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.  

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.  

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.  

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.R15  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.   

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 

01.01.08.C01 Controllo a vista ogni 2 anni  

01.01.09 Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza  

01.01.09.R09 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 - Impianto elettrico  

01.04.01 Canalizzazioni in PVC  

01.04.01.R02 
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Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere 

inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 23-14; -

UNEL 37117; -UNEL 37118._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.   

01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi  
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 

dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 

sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 11-8; -

CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dai rischi d'intervento 

01 - Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01  Impianto di illuminazione 

01.01.R11  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.   

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 

01.01.08.C01 Controllo a vista ogni 2 anni  

01.01.09 Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza  

01.01.09.R06 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 - Impianto elettrico  

01.04  Impianto elettrico  

01.04.R06  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.04.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo  

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea.  

01.04.04.C02 Controllo ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra   

01.04.04.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

sezionatori.   

Pagina 23  



Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di 

cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di 

cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 

dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 

sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al 

passaggio di cariche elettriche senza causare malfunzionamenti. 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte 

produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici";-Legge 1 
marzo 1968 n.186; -Legge 18 ottobre 1977 n.791; -CEI 12-13; -CEI 79-2 Impianti antieffrazione, 

antintrusione, antifurto e antiaggressione; Norme particolari per le apparecchiature; -CEI 79-3 

Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti 
antieffrazione e antintrusione; -CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 

antiaggressione. Norme particolari per il controllo degli accessi; -CEI 64-8 Impianti elettrici 
utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente 

continua; -CEI 64-9 Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare; -

CEI 64-10 Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o di intrattenimento; -CEI 64-2 Impianti elettrici 
nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio; -CEI S/423 Impianti di terra negli edifici civili - 

Raccomandazioni per l'esecuzione._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione elettrica  

01 - Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01  Impianto di illuminazione 

01.01.R10  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.   

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 

01.01.08.C01 Controllo a vista ogni 2 anni  

01.01.09 Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza  

01.01.09.R05 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 - Impianto antintrusione e controlli 

accessi  

01.02  Impianto antintrusione e controlli accessi 

01.02.R02  
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Requisito: Isolamento elettrostatico 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche 

elettrostatiche. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi 

dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella normativa UNI 

vigente. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici";Legge 1 marzo 

1968 n.186; Legge 18 ottobre 1977 n.791; -CEI 12-13; -CEI 79-2 Impianti antieffrazione, 

antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per le apparecchiature; -CEI 79-3 
Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti 

antieffrazione e antintrusione; -CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 
antiaggressione. Norme particolari per il controllo degli accessi; -CEI 64-8 Impianti elettrici 

utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente 

continua; -CEI 64-9 Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare; -
CEI 64-10 Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o di intrattenimento; -CEI 64-2 Impianti elettrici 

nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio; -CEI S/423 Impianti di terra negli edifici civili - 

Raccomandazioni per l'esecuzione._

Requisito: Resistenza a cali di tensione 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni 

di tensione. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle 

prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici";-Legge 1 
marzo 1968 n.186; -Legge 18 ottobre 1977 n.791; -CEI 12-13; -CEI 79-2 Impianti antieffrazione, 

antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per le apparecchiature; -CEI 79-3 

Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti 
antieffrazione e antintrusione; -CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 

antiaggressione. Norme particolari per il controllo degli accessi; -CEI 64-8 Impianti elettrici 
utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata a 1500V in corrente 

continua; -CEI 64-9 Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare; -

CEI 64-10 Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o di intrattenimento; -CEI 64-2 Impianti elettrici 
nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio; -CEI S/423 Impianti di terra negli edifici civili - 

Raccomandazioni per l'esecuzione._ 

Requisito: Isolamento elettromagnetico 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un livello di 

isolamento da eventuali campi elettromagnetici. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale 
di controllo e allarme si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma UNI 

vigente. 

Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
a) gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz;

b) intensità di campo: 10 V/m;

c) modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz._

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Controllo generale  

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il 
ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.02.04.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che i componenti delle sirene e degli allarmi siano in buone condizioni. Verificare che la 
cassetta delle spie sia funzionante.   

01.02.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.02.R03  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose.  

01.02.03.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 

di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 
terra.   

01.02.02.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

01.02.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova. 

01.02.02.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.02.R04  

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 

di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 
terra.   

01.02.02.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 

allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

01.02.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

01.02.02.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.02.02 Centrale antintrusione 

01.02.02.R02 
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Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di 

danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

Riferimenti normativi: -CEI 12-13; -CEI 79-2 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 

antiaggressione. Norme particolari per le apparecchiature; -CEI 79-3 Impianti antieffrazione, 
antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme particolari per gli impianti antieffrazione e 

antintrusione; -CEI 79-4 Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e antiaggressione. Norme 

particolari per il controllo degli accessi._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 

elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 11-8; -

CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

I materiali ed i componenti dell'apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi, 

devono garantire un livello di protezione contro i contatti diretti ed indiretti. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrico delle 

apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella 
norma UNI EN 54/4 affinché non si verifichi nessun surriscaldamento. Inoltre deve essere verificato 

che le prestazioni e la tensione in uscita siano all’interno delle specifiche. Tutte le uscite devono essere 

protette al fine di assicurare che in caso di corto circuito esterno non vi sia alcun danno dovuto ad un 

surriscaldamento. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-4._ 

Requisito: Isolamento elettromagnetico 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione dell'impianto di rivelazione incendi 

devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Controllo: Verifiche elettriche  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 
di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 

terra.   

01.02.02.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 
allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale.   

01.02.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.   

01.02.02.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 - Impianto elettrico  

01.04  Impianto elettrico  

01.04.R05  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.04.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie.   

01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi  

Controllo: Verifica interruttori  

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 
regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il 

livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo.  

01.04.04.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori.   

01.04.04.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi  

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 - Impianto rivelazione e allarme incendi  

01.05.02 Apparecchiatura di alimentazione 

01.05.02.R01 

Controllo: Controllo generale  

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare 

la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione.   

01.05.02.C01 Ispezione a vista ogni 7 giorni  

Controllo: Controllo generale  

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 

fascia infrarossa siano funzionanti.   

01.05.05.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.05.02.R02 
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Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettromagnetico delle 
apparecchiature di alimentazione si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella 

norma UNI 54/4. Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 

a) gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 
b) intensità di campo: 10 V/m; 

c) modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di 

danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-4._ 

Requisito: Resistenza a cali di tensione 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono resistere a riduzioni di 

tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle 
prove secondo quanto previsto dalle norme. Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado 

di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per lo zero. Il campione deve 

essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. La 
tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il 

periodo specificato. Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 

s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare 

visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-4._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

I materiali ed i componenti dei rivelatori di fumo, attraversati da una corrente elettrica, devono 

garantire un livello di protezione da folgorazione nel caso di contatti accidentali. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrico dei rivelatori di 
fumo si effettua una prova secondo le modalità riportate nell'appendice Q della norma UNI EN 54/7. I 

rivelatori si considerano conformi alla norma se i valori di resistenza all'isolamento è maggiore di 10 

MÙ dopo il condizionamento preliminare e maggiore di 1 MÙ dopo la prova. 

Riferimenti normativi: -UNI EN 54-7; -UNI EN 54-12._ 

Requisito: Isolamento elettrostatico 

I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono garantire un livello di isolamento da 

eventuali scariche elettrostatiche. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico si effettuano 

una serie di prove secondo quanto prescritto dalla normativa UNI. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"_ 

Requisito: Resistenza a cali di tensione 

I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere a riduzioni e a brevi interruzioni 

di tensione. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle 

prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Riferimenti normativi: -D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Controllo: Controllo generale  

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare 

la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione.   

01.05.02.C01  Ispezione a vista  ogni 7 giorni  

01.05.02.R03  

01.05.05   Rivelatori di fumo   

01.05.05.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.06 - Impianto rete informatica   

01.06   Impianto rete informatica   

01.06.R01  

Controllo: Controllo alimentazione  

Verificare la stazione di energia effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. 

Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento 

elettrico.   

01.06.02.C01  Ispezione 

strumentale  

ogni 6 mesi  

01.06.R02  

Controllo: Controllo alimentazione  

Verificare la stazione di energia effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. 

Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento 
elettrico.   

01.06.02.C01  Ispezione 

strumentale  

ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.07 - Impianto telefonico e citofonico   
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Requisito: Isolamento elettrostatico 

I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono garantire un livello di isolamento da 

eventuali scariche elettrostatiche. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico si effettuano 

una serie di prove secondo quanto prescritto dalla normativa UNI. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 103-1. 

Impianti telefonici interni._ 

Requisito: Resistenza a cali di tensione 

I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere a riduzioni e a brevi interruzioni 

di tensione. 

Livello minimo della prestazione: Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle 

prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 103-1 

Impianti telefonici interni._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

01.07   Impianto telefonico e citofonico   

01.07.R01  

01.07.R02  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di 

evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 

per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi 
liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 

prescritto dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi 
liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 

prescritto dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 

dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 

sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'intervento  

01 - Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01  Impianto di illuminazione 

01.01.R02  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.  

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.R09  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.  

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.09 Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza  

01.01.09.R04 
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 

formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 

contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici".; -CEI 11-8; -

CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 

evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto 

dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Impianto elettrico   

01.04   Impianto elettrico   

01.04.R01  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 
assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.04.03.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.04.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.04.R04  

Controllo: Controllo generale  

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.   

01.04.03.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica interruttori  

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 

regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il 

livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo.   

01.04.04.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 

delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori.   

01.04.04.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 

luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 

delle persone. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore 

a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: D.M. 22-1-2008 n. 37 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-
quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici"; -CEI 34-21; -

EI 34-22; -CEI 64-7; UNI EN 12464_ 

Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 

delle persone. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimenti normativi: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 

dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di 

sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Visivi  

01 -  Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01  Impianto di illuminazione 

01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.  

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.R07  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio.  

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine   

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.09 Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza  

01.01.09.R01 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Elenco Classe di Requisiti:   
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IMPIANTI ELETTRICI 

(Articolo 93 D.Lgs. 163/06, art. 38 D.Lgs. 207/10, UNI 10874, UNI 10336)

PROGRAMMA DI 

MANUTENZIONE  

REGIONE SICILIANA 

PALERMO 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI   
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Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della 

condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) 
Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) 

Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) Limitazione dei rischi di 

intervento; 12) Montabilità / Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità 

chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della 

condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) 
Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) 

Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) Montabilità / Smontabilità; 12) 

Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della 
condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) 

Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) 

Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) Limitazione dei rischi di 
intervento; 12) Montabilità / Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità 

chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della 

condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) 
Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) 

Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) Limitazione dei rischi di 

intervento; 12) Montabilità / Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità 

chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della 

condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) 
Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) 

Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) Montabilità / Smontabilità; 12) 

Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della 
condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) 

Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) 

Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) Limitazione dei rischi di 
intervento; 12) Montabilità / Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità 

chimico reattiva._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01 -  Impianti Elettrici e Speciali 

01.01 - Impianto di illuminazione  

Codice Tipologia Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.01.01 Lampade a ioduri metallici 

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.02 Lampade a scarica nei gas  

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.03 Lampade a vapore di sodio  

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.04 Lampade a vapore di mercurio  

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.05 Lampade a LED 

01.01.05.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.06 Lampade alogene  

01.01.06.C01 Controllo a vista ogni mese  
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Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della 

condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) 
Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) 

Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) Montabilità / Smontabilità; 12) 

Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 

Requisiti da verificare: 1) Identificabilità; 2) Isolamento elettrico; 3) Limitazione dei rischi di 

intervento; 4) Montabilità / Smontabilità; 5) Resistenza meccanica; 6) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dell'apparecchio. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della 
condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) 

Comodità di uso e manovra; 6) Efficienza luminosa; 7) Identificabilità; 8) Impermeabilità ai liquidi; 9) 

Isolamento elettrico; 10) Limitazione dei rischi di intervento; 11) Montabilità / Smontabilità; 12) 

Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che i componenti delle sirene e degli allarmi siano in buone condizioni. Verificare che la 

cassetta delle spie sia funzionante. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti avvisatori di allarme; 2) Difetti di tenuta morsetti._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di 

allarme. Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) 

Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza 

meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) 

Perdite di tensione._

Controllo: Verifiche elettriche 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati 

di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di 

terra. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) 

Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza 

meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) 

Perdite di tensione._ 

Controllo: Verifiche allarmi 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) 
Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza alla vibrazione; 7) Resistenza 

meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) 

Perdite di tensione._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.01.07 Lampade fluorescenti 

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.01.08 Pali per l'illuminazione  

01.01.08.C01 Controllo a vista ogni 2 anni  

01.01.09 Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza  

01.01.09.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.02 - Impianto antintrusione e controlli 

accessi  
Codice Tipologia Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.02.01 Allarmi e sirene 

01.02.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.02.02 Centrale antintrusione 

01.02.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.02.02.C02 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.02.02.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo generale 

Verificare la funzionalità del lettore di badge e delle spie luminose. 

Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Isolamento elettrostatico; 3) Resistenza alla 

corrosione; 4) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta dei morsetti; 2) Difetti del display._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il 

ricevente e la fascia infrarossa siano funzionanti. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza alla vibrazione; 3) Resistenza a sbalzi di 

temperatura; 4) Sensibilità alla luce. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il 

corretto orientamento delle telecamere. Verificare il corretto serraggio delle connessioni. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 3) Incrostazioni._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che i componenti (quali connessioni, pozzetti, capicorda, ecc.) del sistema di dispersione 

siano in buone condizioni e non ci sia presenza di corrosione di detti elementi. Verificare inoltre la 

presenza dei cartelli indicatori degli schemi elettrici. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosioni._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che i componenti (quali conduttori, ecc.) siano in buone condizioni. Verificare inoltre che 

siano in buone condizioni i serraggi dei bulloni. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 

scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Surriscaldamento._ 

Controllo: Controllo generale inverter 

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri_ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.02.03 Lettori di badge 

01.02.03.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.02.04 Rivelatori passivi all'infrarosso  

01.02.04.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.02.05 Sistemi di ripresa ottici  

01.02.05.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.03 - Impianto di messa a terra  

Codice Tipologia Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.03.01 Conduttori di protezione 

01.03.01.C01 Ispezione 

strumentale 

ogni mese  

01.03.02 Sistema di dispersione 

01.03.02.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.03.03 Sistema di equipotenzializzazione  

01.03.03.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.04 - Impianto elettrico  

Codice Tipologia Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.04.01 Canalizzazioni in PVC  

01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi  

01.04.02 Gruppi di continuità  

01.04.02.C01 Ispezione 

strumentale 

ogni 2 mesi  

Pagina 4 



quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della 

potenza in uscita su inverter-rete. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura._ 

Controllo: Verifica batterie 

Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la 

batteria quasi scarica; verificare i livelli del liquido e lo stato dei morsetti. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 

Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da 

assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) 

controllo delle dispersioni elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) 
Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità / Smontabilità; 8) 

Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 

Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi 

elettrici con prova delle manovre di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio 
delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 

sezionatori. 

Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 3) Accessibilità; 4) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 5) 

Identificabilità; 6) Impermeabilità ai liquidi; 7) Isolamento elettrico; 8) Limitazione dei rischi di 

intervento; 9) Montabilità / Smontabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) 

Disconnessione dell'alimentazione; 5) Interruzione dell'alimentazione principale; 6) Interruzione 

dell'alimentazione secondaria; 7) Surriscaldamento._ 

Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo 

Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. 

Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento._ 

Controllo: Verifica interruttori 

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il 
regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il 

livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo. 

Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che i componenti delle sirene e degli allarmi siano in buone condizioni. Verificare che la 

cassetta delle spie sia funzionante. 

Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare le connessioni dei vari elementi collegati alla apparecchiatura di alimentazione. Verificare 

la funzionalità delle spie luminose del pannello e dei fusibili di protezione. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Resistenza alla 

corrosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Perdita dell'alimentazione; 2) Perdite di tensione._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.04.02.C02 Controllo ogni 2 mesi  

01.04.03 Prese e spine  

01.04.03.C01 Controllo a vista ogni mese  

01.04.04 Quadri e cabine elettriche  

01.04.04.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.04.04.C02 Controllo ogni 12 mesi  

01.04.04.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi  

01.05 - Impianto rivelazione e allarme incendi  

Codice Tipologia Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.05.01 Allarmi e sirene 

01.05.01.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.05.02 Apparecchiatura di alimentazione 

01.05.02.C01 Ispezione a vista ogni 7 giorni  
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Controllo: Controllo generale 

Verificare che i componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per 

la rottura del vetro  siano in buone condizioni. Verificare che le viti siano ben serrate. 

Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 

fascia infrarossa siano funzionanti. 

Requisiti da verificare: 1) Resistenza a sbalzi di temperatura; 2) Resistenza alla corrosione; 3) ; 4) . 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare che l'indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e la 

fascia infrarossa siano funzionanti. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza a sbalzi di temperatura; 3) Resistenza alla 

corrosione; 4) ; 5) Resistenza all'umidità; 6) ; 7) Sensibilità alla luce. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione._

Controllo: Controllo generale 

Controllare la funzionalità degli apparecchi di rete informatica 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Incrostazioni._ 

Controllo: Controllo alimentazione 

Verificare la stazione di energia effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. 
Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano carichi e non ci siano problemi di isolamento 

elettrico. 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrostatico; 2) Resistenza a cali di tensione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica 

accumulatori._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare la funzionalità della centrale e la capacità di carica degli accumulatori. 

Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Perdita di carica accumulatori._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare la funzionalità degli apparecchi telefonici. 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Incrostazioni._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.05.03 Cassetta a rottura del vetro 

01.05.03.C01 Ispezione a vista ogni 3 mesi  

01.05.04 Rivelatori di calore  

01.05.04.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.05.05 Rivelatori di fumo 

01.05.05.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi  

01.06 - Impianto rete informatica  

Codice Tipologia Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.06.01 Prese Informatiche  

01.06.01.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.06.02 Rack Apparecchiature di rerte  

01.06.02.C01 Ispezione 

strumentale 

ogni 6 mesi  

01.06.02.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi  

01.07 - Impianto telefonico e citofonico  

Codice Tipologia Frequenza Elementi Manutenibili / Controlli 

01.07.01 Apparecchi telefonici 

01.07.01.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi  
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 Impianti Elettrici e Speciali_

Impianto di illuminazione_
Lampade a ioduri metallici_
Lampade a scarica nei gas_

Lampade a vapore di sodio_
Lampade a vapore di mercurio_
Lampade a LED_
Lampade alogene_

Lampade fluorescenti_
Pali per l'illuminazione_
Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza _
Impianto antintrusione e controlli accessi_

Allarmi e sirene_
Centrale antintrusione_
Lettori di badge_
Rivelatori passivi all'infrarosso_

Sistemi di ripresa ottici_
Impianto di messa a terra_
Conduttori di protezione_

Sistema di dispersione_
Sistema di equipotenzializzazione_

Impianto elettrico_
Canalizzazioni in PVC_
Gruppi di continuità_
Prese e spine_

Quadri e cabine elettriche_
Impianto rivelazione e allarme incendi_
Allarmi e sirene_

Apparecchiatura di alimentazione_
Cassetta a rottura del vetro_
Rivelatori di calore_
Rivelatori di fumo_

Impianto rete informatica_
Prese Informatiche_
Rack Apparecchiature di rerte_
Impianto telefonico e citofonico_

Apparecchi telefonici_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 
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IMPIANTI ELETTRICI 

(Articolo 93 D.Lgs. 163/06, art. 38 D.Lgs. 207/10, UNI 10874, UNI 10336)

PROGRAMMA DI 

MANUTENZIONE  

REGIONE SICILIANA 

PALERMO 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI  

Pagina 1 



Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 

produttore. Nel caso delle lampade a ioduri metallici si prevede una durata di vita media pari a 9000 h sottoposta a tre ore 
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada 

ogni 50 mesi) 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 

produttore. Nel caso delle lampade a scarica nei gas si prevede una durata di vita media pari a 9000 h sottoposta a tre ore 
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada 

ogni 50 mesi) 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 

produttore. Per le lampade a vapore di sodio si prevede una durata di vita media pari a 10.000 h sottoposta a tre ore 

consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada 

circa ogni 55 mesi) 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 
produttore. Per le lampade a vapore di mercurio si prevede una durata di vita media pari a 9000 h sottoposta a tre ore 

consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada 

ogni 50 mesi) 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 

produttore. Nel caso delle lampade a led si prevede una durata di vita media pari a 1000 h sottoposta a tre ore consecutive 
di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 

5 mesi) 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 

produttore. Per le lampade alogene si prevede una durata di vita media pari a 2.000 h sottoposta a tre ore consecutive di 

accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 10 

mesi) 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Sostituzione delle lampade 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 

produttore. Nel caso delle lampade fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h sottoposta a tre ore 

consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada 

circa ogni 40 mesi) 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Sostituzione dei pali_ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01 - Impianti Elettrici e Speciali 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01.01 Lampade a ioduri metallici 

01.01.01.I01 ogni 50 mesi  

01.01.02 Lampade a scarica nei gas  

01.01.02.I01 ogni 50 mesi  

01.01.03 Lampade a vapore di sodio  

01.01.03.I01 ogni 55 mesi  

01.01.04 Lampade a vapore di mercurio  

01.01.04.I01 ogni 50 mesi  

01.01.05 Lampade a LED 

01.01.05.I01 ogni 5 mesi  

01.01.06 Lampade alogene  

01.01.06.I01 ogni 10 mesi  

01.01.07 Lampade fluorescenti 

01.01.07.I01 ogni 40 mesi  

01.01.08 Pali per l'illuminazione  

01.01.08.I01 quando occorre  
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Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di 

eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Registrazione connessioni 

Registrare e regolare tutte i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Sostituzione batteria 

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Sostituzione allarmi e sirene 

Sostituire le sirene e/o gli allarmi danneggiati o deteriorati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Revisione del sistema 

Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di necessità. 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Intervento: Sostituzione batteria 

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi). 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Pulizia 

Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i 

residui della pulizia. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Registrazione connessioni 

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori collegati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Aggiornamento del sistema 

Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Pulizia 

Effettuare una pulizia del lettore di badge verificando che le guide di scorrimento dei badge siano libere da ostruzioni. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Sostituzione lente del rivelatore 

Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Regolazione dispositivi 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Sostituzione rivelatori 

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.01.09 Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza  

01.01.09.I02 ogni 12 mesi  

01.01.09.I01 ogni 2 anni  

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02 - Impianto antintrusione e controlli 

accessi  

01.02.01 Allarmi e sirene 

01.02.01.I01 ogni 15 anni  

01.02.02 Centrale antintrusione 

01.02.02.I03 quando occorre  

01.02.02.I04 ogni 6 mesi  

01.02.02.I01 ogni 12 mesi  

01.02.02.I02 ogni 12 mesi  

01.02.03 Lettori di badge 

01.02.03.I01 ogni mese  

01.02.03.I02 ogni 6 mesi  

01.02.04 Rivelatori passivi all'infrarosso  

01.02.04.I02 quando occorre  

01.02.04.I01 ogni 6 mesi  

01.02.04.I03 ogni 10 anni  
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Intervento: Pulizia 

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 

compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Sostituzione conduttori di protezione 

Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Sostituzione dispersori 

Sostituire i dispersori danneggiati o deteriorati. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Misura della resistività del terreno 

Effettuare una misurazione del valore della resistenza di terra. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Sostituzione degli equipotenzializzatori 

Sostituire gli equipotenzializzatori danneggiati o deteriorati. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Ripristino grado di protezione 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Ricarica batteria 

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 

Ditte specializzate: Meccanico._ 

Intervento: Sostituzioni 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta 

frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti 

Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di 

messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Intervento: Pulizia generale 

Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di 

linea. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01.02.05 Sistemi di ripresa ottici  

01.02.05.I01 ogni 6 mesi  

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03 - Impianto di messa a terra  

01.03.01 Conduttori di protezione 

01.03.01.I01 quando occorre  

01.03.02 Sistema di dispersione 

01.03.02.I02 quando occorre  

01.03.02.I01 ogni 12 mesi  

01.03.03 Sistema di equipotenzializzazione  

01.03.03.I01 quando occorre  

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04 - Impianto elettrico  

01.04.01 Canalizzazioni in PVC  

01.04.01.I01 quando occorre  

01.04.02 Gruppi di continuità  

01.04.02.I01 quando occorre  

01.04.03 Prese e spine  

01.04.03.I01 quando occorre  

01.04.04 Quadri e cabine elettriche  

01.04.04.I01 ogni 12 mesi  

01.04.04.I02 ogni 12 mesi  
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Intervento: Sostituzione allarmi e sirene 

Sostituire le sirene e/o gli allarmi danneggiati o deteriorati. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Registrazione connessioni 

Registrare e regolare tutte i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Registrazione 

Registrare le viti di serraggio dopo la rottura del vetro con la sostituzione del vetro danneggiato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Sostituzione cassette 

Sostituire le cassette deteriorate 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Sostituzione dei rivelatori 

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Regolazione delle apparecchiature dei rivelatori 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Sostituzione dei rivelatori 

Sostituire i rivelatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Intervento: Pulizia 

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 

compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Intervento: Revisione del sistema 

Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di necessità. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Intervento: Pulizia 

Effettuare una pulizia della centrale telefonica e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi 

contenitori i residui della pulizia. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05 - Impianto rivelazione e allarme incendi  

01.05.01 Allarmi e sirene 

01.05.01.I01 ogni 10 anni  

01.05.02 Apparecchiatura di alimentazione 

01.05.02.I01 ogni 12 mesi  

01.05.03 Cassetta a rottura del vetro 

01.05.03.I01 quando occorre  

01.05.03.I02 ogni 15 anni  

01.05.04 Rivelatori di calore  

01.05.04.I01 ogni 6 mesi  

01.05.04.I02 ogni 10 anni  

01.05.05 Rivelatori di fumo 

01.05.05.I01 ogni 6 mesi  

01.05.05.I02 ogni 10 anni  

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06 - Impianto rete informatica  

01.06.01 Prese Informatiche  

01.06.01.I01 ogni 12 mesi  

01.06.02 Rack Apparecchiature di rerte  

01.06.02.I02 quando occorre  

01.06.02.I01 ogni 12 mesi  
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Intervento: Pulizia 

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 

compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi. 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07 - Impianto telefonico e citofonico  

01.07.01 Apparecchi telefonici 

01.07.01.I01 ogni 12 mesi  
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- Impianti Elettrici e Speciali_

Impianto di illuminazione_
Lampade a ioduri metallici_
Lampade a scarica nei gas_

Lampade a vapore di sodio_
Lampade a vapore di mercurio_
Lampade a LED_ 
Lampade alogene_

Lampade fluorescenti_
Pali per l'illuminazione_
Apparecchi Autonomi di illuminazione sicurezza ed emergenza _
Impianto antintrusione e controlli accessi_

Allarmi e sirene_
Centrale antintrusione_
Lettori di badge_
Rivelatori passivi all'infrarosso_

Sistemi di ripresa ottici_
Impianto di messa a terra_
Conduttori di protezione_

Sistema di dispersione_
Sistema di equipotenzializzazione_

Impianto elettrico_
Canalizzazioni in PVC_
Gruppi di continuità_
Prese e spine_

Quadri e cabine elettriche_
Impianto rivelazione e allarme incendi_
Allarmi e sirene_

Apparecchiatura di alimentazione_
Cassetta a rottura del vetro_
Rivelatori di calore_
Rivelatori di fumo_

Impianto rete informatica_
Prese Informatiche_
Rack Apparecchiature di rerte_
Impianto telefonico e citofonico_

Apparecchi telefonici_

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

INDICE 
01 pag. 2 

01.01 2 

01.01.01 2 

01.01.02 2 

01.01.03 2 

01.01.04 2 

01.01.05 2 

01.01.06 2 

01.01.07 2 

01.01.08 2 

01.01.09 3 

01.02 3 

01.02.01 3 

01.02.02 3 

01.02.03 3 

01.02.04 3 

01.02.05 4 

01.03 4 

01.03.01 4 

01.03.02 4 

01.03.03 4 

01.04 4 

01.04.01 4 

01.04.02 4 

01.04.03 4 

01.04.04 4 

01.05 5 

01.05.01 5 

01.05.02 5 

01.05.03 5 

01.05.04 5 

01.05.05 5 

01.06 5 

01.06.01 5 

01.06.02 5 

01.07 6 

01.07.01 6 

IL TECNICO 
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